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Assoporti: «Pnrr, lavori a rischio»

L'appello al Governo: garanzie per la realizzazione delle opere

Una pioggia di emendamenti milionari a sostegno delle imprese portuali e

degli armatori è prevista nella Legge di Bilancio che dev' essere approvata dal

Parlamento entro la fine dell'anno. Si tratta di provvedimenti predisposti da

tutte le forze politiche per un comparto come quello del mare che continua a

crescere ma deve affrontare anche una serie di criticità. Le tante possibili

modifiche alla manovra sono state presentate dalla maggioranza e

dall'opposizione su questioni contingenti ma intanto si profila da parte del

governo una nuova riforma che punta alla trasformazione delle Autorità di

sistema portuale in società per azioni. Le tabelle Istat Iniziamo dagli

emendamenti. Per il 2023 alcuni deputati di Fratelli d'Italia chiedono la non

applicazione per i terminalisti e per le imprese portuali dell'aggiornamento Istat

dei canoni e la restituzione di quanto versato nel 2022 sino a un massimo di

dieci milioni. Un altro emendamento stanzia quindici milioni di euro di

compensazioni per le Autorità di sistema portuale e dà ai terminalisti la

possibilità di presentare le proprie istanze per ritoccare gli impegni concessori

in termini di durata e investimenti. Sono state escluse, invece, le modifiche

sulle norme per il pensionamento anticipato di lavoratori portuali che svolgono mestieri usuranti; però terminalisti e

imprese portuali che forniscono manodopera temporanea dovrebbero ottenere un'agevolazione grazie alla creazione

di un Fondo di 11 milioni di euro in quattro anni per l'incentivazione alla qualificazione del lavoro in banchina. Dalla

Lega un emendamento alla logistica che assegna 25 milioni di euro per Marebonus e Ferrobonus facendo ricadere gli

importi non più sulle risorse dell'intermodalità ferroviaria ma sulla Finanziaria. Risorse ai fondi Dall'opposizione, il Pd

chiede di rifinanziare per tre anni, con 100 milioni l'anno, il Fondo per le infrastrutture degli scali marittimi, il fondo

amianto per i portuali, (20 milioni nel biennio), quello per la rimozione delle navi abbandonate dai porti (otto milioni) e il

fondo per lo smantellamento delle unità della Marina militare (5 milioni nel triennio). M5S chiede l'istituzione di un

Fondo da 100 milioni, "Progetto Mediterraneo", per avviare percorsi di qualificazione della fascia costiera e

migliorare l'integrazione tra porti, strade e ferrovia; nel programma l'agevolazione per la produzione di barche

elettriche e a idrogeno. La competitività Veniamo alla riforma dei porti annunciata in un convegno dal viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi: «Non sono innamorato del modello Spa per la gestione dei porti ma ben venga se può

servire a qualche scalo per essere più competitivo». Le eventuali Spa sarebbero controllate dal pubblico. «Vogliamo

provare a diventare il secondo pilastro della logistica continentale», afferma Rixi, che unisce la partita sui porti a quella

del federalismo. Da qui l'esigenza di introdurre un tipo di federalismo «che vada a braccetto con una maggiore

autonomia finanziaria dei sistemi portuali. Oggi rischiamo di avere i porti in mano a uno o due operatori e il settore

pubblico

unionesarda.it
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non può trovarsi in sudditanza rispetto ai privati». Le regole del lavoro Per Assoporti, (l'associazione delle Autorità

di sistema portuali), però, il problema urgente è un altro: quello della semplificazione. In un documento si legge: «Uno

degli esempi con cui ogni giorno le Autorità di sistema devono fare i conti è quello della pianificazione portuale

determinante per lo sviluppo delle proprie aree. Occorre chiarire bene la ripartizione dei compiti tra enti territoriali e

Adsp cercando di evitare che si possano creare pericolosi veti tra gli enti». La semplificazione è indispensabile per

avvicinare in termini di efficienza i nostri porti a quelli del nord Europa. Azioni come il dragaggio dei fondali, che

all'estero non richiedono i lunghi processi come accade in Italia, sono un esempio della necessità di semplificare le

procedure. Assoporti chiede un intervento anche per poter garantire la realizzazione delle opere finanziate dal Pnrr e

dal fondo complementare che potrebbero essere a rischio. Alfredo Franchini RIPRODUZIONE RISERVATA.

unionesarda.it
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Ausonia: al via la petizione per recuperare la piscina olimpionica

Sarà disponibile mercoledì 21 dicembre anche su Change.org ed è estesa a

tutta Italia. I firmatari chiedono innanzitutto la restituzione della piscina al

pubblico e ai giovani atleti del Nuoto e della Pallanuoto Nasce una petizione

per il recupero della piscina olimpionica di mare dello stabilimento Ausonia,

gravemente danneggiata dalla mareggiata del 2019 e da allora rimasta chiusa.

Un'iniziativa che parte da diverse associazioni e privati cittadini di Trieste,

presentata oggi in una conferenza stampa a cui erano presenti la Presidente

del Centro Studi FVG Ceresdonne, Lucia Starace Cattonaro, la docente di

Economia all'Università degli studi di Trieste Laura Chies, il giornalista e

storico Zeno Saracino e il presidente di Legambiente Trieste Andrea

Weherenfennig. La petizione sarà disponibile mercoledì 21 dicembre anche

su Change.org ed è estesa a tutta Italia. I firmatari chiedono innanzitutto la

restituzione della piscina al pubblico e ai giovani atleti del Nuoto e della

Pallanuoto. Si chiede poi di accelerare il procedimento, indetto tramite nota

della Soprintendenza nel 2019, tramite cui si chiedeva al Comune di Trieste e

al Consorzio Cooperative Sociali Ausonia la messa in sicurezza e restauro

della piscina. La petizione chiede poi che si attivi, il prima possibile, una Conferenza dei Servizi tra parti pubbliche, in

cui stabilire come e con quali risorse recuperare la piscina, possibilmente entro la stagione balneare. Come quarto e

ultimo obiettivo si chiede che le associazioni coinvolte siano informate dei progressi. La petizione è indirizzata al

Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, al Sottosegretario alla Cultura Vittorio Sgarbi, alla Soprintendenza, alla

Regione, al Comune, al Presidente Zeno D'Agostino e al Direttore Generale Vittorio Torbianelli dell'Autorità Portuale

quale ente proprietario, e al Presidente del Consorzio Cooperative Sociali Ausonia Paola Vuch. Al di là del valore

sportivo l'Ausonia è un'importante testimonianza storica degli anni Trenta del novecento, della storia balneare triestina

e dell'archeologia industriale. Costruita nel 1934 era dotata di una presa collocata in mare aperto, con decantatori per

la sabbia e diversi strati di carbone per la filtrazione. Un motore con pistone garantiva inoltre il moto ondoso

necessario. Una vasca di alto livello, tecnologicamente avanzata; tale da garantire all'Ausonia un ruolo di prima

categoria.

Trieste Prima

Trieste
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Porti: ecco 'Bruco', tunnel tra Pra' e Basaluzzo

Progetto presentato oggi. Musso, può essere soluzione grandi navi

(ANSA) - GENOVA, 19 DIC - Un tunnel per collegare il porto di Pra' a

Basaluzzo, portando i container con rimorchi automatizzati elettrici per offrire

alle capacità del porto di Genova una nuova are logistica di 5 mila ettari. È

questo, in breve, il progetto del 'Bruco' una soluzione marittimo portuale per

rilanciare la logistica italiana che è stata al centro di un seminario all'Università

di Genova. "Il progetto era nato come ipotesi per lo sviluppo portuale nella

prospettiva futura delle grandi navi - ricorda Bruno Musso, presidente del

Gruppo Grendi che da tempo sostiene questa ipotesi - e ora che abbiamo

raggiunto questo salto dimensionale nelle navi questa può essere la soluzione.

Noi non abbiamo grandi spazi ma abbiamo meravigliose banchine, la diga

foranea di Pra'. Se ci riusciamo a collegare alla pianura padana possiamo

creare un grande porto con 5 mila ettari di spazi logistico e banchine a

sufficienza. Noi possiamo usare la Diga foranea di Pra', che è di 2 km a - 20

di profondità, con tre accosti, e collegarla attraverso un tunnel oltre

Appennino, in zona Basaluzzo, utilizzando gli Agv, i rimorchi automatizzati

elettrici che vanno avanti e indietro. Esattamente come i porti del nord con la

differenza che lo hanno la zona di stoccaggio vicine, ma noi usiamo qualche rimorchio in più e non ci sono problemi".

Un progetto che ha un costo di circa 4,5 miliardi e che teoricamente si può realizzare in 4 o 5 anni e che potrebbe

essere sostenuto da privati. "Qualche riscontro lo abbiamo avuto - conclude Musso - perché questo è un meccanismo

complicato ma si autofinanzia con molta facilità. È un progetto che può uscire dalla necessità degli interventi finanziari

pubblici per andare nelle partecipazioni pubblico private, che hanno agevolazioni,. Il problema adesso è mettere in

moto la la macchina, poi cammina da (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Lavoratori somministrati del porto di Genova, sindacati: Paghe a 150 euro a novembre

"Il calo di lavoro che ha caratterizzato i mesi autunnali non può essere gestito senza tutele"

Peggiorano le condizioni economiche dei somministrati del porto di Genova.

Lo denunciano le segreterie regionali Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uil Temp Liguria.

Le paghe per il mese di novembre si aggirano attorno ai 150 euro Il calo di

lavoro che ha caratterizzato i mesi autunnali non può essere gestito senza

tutele e non deve imporre ulteriori sacrifici a chi ormai da mesi vive uno stato

di ansia lavorativa e sociale - scrivono i sindacati in una nota - è impensabile

che nel porto di Genova, sempre citato anche dal presidente Signorini per i

suoi volumi, per il prestigio e l'importanza che riveste a livello internazionale si

possano realizzare condizioni economiche di questa natura. Nonostante le

tante rassicurazioni a più livelli i sindacati spiegano che dall'Autorità d i

Sistema Portuale al Comune di Genova permangono e anzi peggiorano le

condizioni economiche dei somministrati del Porto di Genova: è evidente che

si dovrà ricorrere a ogni mezzo a disposizione del sindacato per fare in modo

che buste paga da fame restino un brutto inciampo piuttosto che una triste

realtà natalizia. La stabilizzazione prevista negli accordi, e relativi addendum,

prevede un doppio binario: uno con l'agenzia di somministrazione, l'altro nelle

partecipate del Comune. Per poter avere anche questa opportunità i lavoratori hanno deciso di tornare a chiamata

perdendo le tutele del contratto precedente. Purtroppo nelle partecipate del Comune, a oggi, si è avuta la

stabilizzazione solamente di un paio di lavoratori.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Dogane, il resoconto dell'anno: volumi ancora sotto ai livelli pre-pandemia

"Il costante monitoraggio dei flussi di merci posto in essere da Adm ha consentito, tra l'altro, la prevenzione
dell'introduzione di prodotti non conformi agli standard di sicurezza comunitari", ha spiegato Alberto Siniscalchi,
direttore dell'Ufficio delle Dogane di Genova 2

L'Ufficio delle Dogane di Genova 2 ha presentato i risultati delle proprie

attività svolte nel corso del 2022 e che riguardano: l'amministrazione dei tributi

doganali e delle accise; la gestione dei servizi e delle autorizzazioni doganali;

il controllo doganale di viaggiatori e merci finalizzato alla prevenzione e

contrasto dell'evasione tributaria e degli illeciti extra-tributari nelle materie di

competenza, anche attraverso la collaborazione con le altre autorità; il

presidio e controllo su produzione, deposito, movimentazione e consumo dei

prodotti sottoposti ad accisa. L'Ufficio delle Dogane di Genova 2 assicura nel

suo complesso tutti i servizi doganali e i controlli dei bacini portuale di Pra' e

Multedo del porto di  Genova, dell'aeroporto Cristoforo Colombo, dei 35

magazzini doganali presenti nella zona del ponente genovese, Valpolcevera e

Valle Scrivia e svolge compiti di accertamento, riscossione e contenzioso in

materia accise nell'ambito di tutta la città metropolitana di Genova con rilascio

di autorizzazioni e licenze. L'Ufficio nel 2022 ha orientato la propria azione

concentrandosi sia sul fronte del contrasto all'evasione e dell'accertamento

degli illeciti tributari ed extratributari sia sul sostegno alle attività produttive

garantendo un adeguato livello di perfomance dei servizi grazie anche agli investimenti fatti da Adm e che hanno

portato il personale da 149 unità in servizio al 01 gennaio 2021 a 174 unità al 31 ottobre 2022. Nei primi dieci mesi del

2022 presso l'Ufficio delle Dogane di Genova 2 sono state presentate 428.800 dichiarazioni doganali con un rilevante

incremento rispetto allo stesso periodo del biennio precedente, anche se ancora non si è tornati ai livelli pre-

pandemia. Tali dichiarazioni hanno comportato l'esecuzione di 18.975 controlli selezionati dal Circuito Doganale di

Controllo di cui 10.500 verifiche fisiche e 8.475 eseguiti a livello documentale. A questi devono aggiungersi, in ambito

accise, 900 verifiche tecnico-amministrative e 90 controlli di iniziativa, che hanno consentito di accertare nel 2022

oltre 3.700.000,00 euro di maggiori diritti. "Sono soddisfatto dell'impegno profuso anche nel 2022 dai nostri funzionari

- dichiara Alberto Siniscalchi, direttore dell'Ufficio delle Dogane di Genova 2 -. Il costante monitoraggio dei flussi di

merci posto in essere da Adm ha consentito, tra l'altro, numerose attività di contrasto al fenomeno della

contraffazione di prodotti che violavano la proprietà intellettuale di aziende operanti nell'Unione, il blocco di centinaia

di tonnellate di rifiuti speciali pericolosi illecitamente spediti verso Asia ed Africa, il recupero di dazi ed Iva attraverso il

controllo a posteriori delle dichiarazioni doganali non corrette, la prevenzione dell'introduzione di prodotti non

conformi agli standard di sicurezza comunitari
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(come giocattoli, dispositivi medici, prodotti elettrici)".
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Gravi criticità a bordo, la guardia costiera ferma una nave cargo

Violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e
la sicurezza della navigazione

Un'altra nave è stata fermata dalla Guardia Costiera di Genova per violazioni

alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare, la

protezione dell'ambiente marino e la sicurezza della navigazione. Si sta

concludendo un anno molto impegnativo per il nucleo ispettivo 'Port state

control '. Dopo i l f isiologico rallentamento nel 2020 e 2021 dovuto

all'emergenza pandemica, nel 2022 è ripresa a pieno regime l'attività di

verifica sulle navi straniere che scalano il capoluogo ligure. "Circa una nave su

sette delle oltre 70 ispezionate è stata detenuta dai nostri ispettori - spiega

l'ammiraglio Sergio Liardo, comandante del porto di  Genova e direttore

marittimo della Liguria - una percentuale importante che, se da un lato

conferma l'alto livello di attenzione nella selezione delle navi da controllare,

dall'altro dimostra come la lotta alle navi al di sotto degli standard debba

proseguire senza sosta e con sempre maggiore incisività". Questa volta è

caduto nella rete del sistema di targeting elaborato dal comando generale il

cargo olandese Hydra, di poco più di duemila tonnellate di stazza, costruito

nel 2006, armato e gestito da una società dei Paesi bassi. "Tale sistema -

continua l'ammiraglio Liardo - oltre a considerare la priorità di visita elaborata dall'algoritmo dell'Unione Europea

attraverso la banca dati comune denominata Thetis, fornisce indicazioni ai locali servizi di coordinamento per

scremare ulteriormente e individuare con maggiore precisione le unità potenzialmente a rischio e da sottoporre a

ispezione". "L'unità è stata controllata nei giorni scorsi per tutta la giornata - spiega uno degli ufficiali del team

ispettivo - durante la quale sono state identificate 14 deficienze di cui tre particolarmente gravi tra cui alcune criticità

alla macchina del timone, agli equipaggiamenti di emergenza nonché la preparazione dell'equipaggio e il sistema di

gestione della sicurezza. L'ispezione ha riguardato diverse aree dell'unità: il ponte di comando, la sala macchine, il

locale timoneria, i ponti esterni nonché gli spazi adibiti all'equipaggio e ai passeggeri e si è concluso con

un'esercitazione antincendio per verificare la capacità dell'equipaggio nella gestione delle emergenze". Nei giorni

scorsi la nave ha rettificato tutte le deficienze sotto la sorveglianza dell'autorità di bandiera e del registro di

classificazione prima di poter essere nuovamente sottoposta a una nuova ispezione dagli uomini della Guardia

costiera di Genova. Solamente ieri sera, una volta terminate con esito positivo le verifiche, l'unità è stata autorizzata a

riprendere il mare. "Il Port state control - conclude l'ammiraglio - è essenziale per assicurare che i traffici marittimi

siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure. La

Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi che scalano il nostro porto e non

esiterà ad utilizzare
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ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di unità non in regola con le normative sino al fermo delle

stesse e al loro bando dalle acque europee". L'ammiraglio Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e direttore

marittimo della Liguria, evidenzia che "quest'anno nella nostra regione sono state fermate 11 navi su 89 ispezionate,

una percentuale importante che, collegata alle 300 deficienze rilevate, conferma l'alto livello di attenzione prestato dai

nostri nuclei ispettivi impiegati anche nell'attività di verifica e certificazione del naviglio nazionale. Il Port State Control

- ribadisce - è essenziale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti,

senza distorsioni di concorrenza a danno degli armatori che operano navi sicure". I compiti di Port state control sono

svolti da personale della Guardia Costiera, debitamente formato e autorizzato quale ispettore Psc, dislocato tra

diversi comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da traffico mercantile e organizzato in "Nuclei

Port state Control", coordinati dai servizi regionali Psc istituiti a livello di direzione marittima.
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I lavoratori somministrati del porto di Genova versano in una condizione a dir poco
delicata

Lo denunciano Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uiltemp Liguria

Le segreterie regionali di Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uiltemp Liguria hanno

denunciato che i lavoratori somministrati del porto di Genova versano in una

condizione a dir poco delicata con paghe che, per il mese di novembre, si

aggirano attorno ai 150 euro ed hanno evidenziato che «il calo di lavoro che

ha caratterizzato i mesi autunnali non può essere gestito senza tutele e non

deve imporre ulteriori sacrifici a chi ormai da mesi vive uno stato di ansia

lavorativa e sociale». «È impensabile - hanno osservato le organizzazioni

sindacali - che nel porto di Genova, sempre citato anche dal presidente

Signorini per i suoi volumi, per il prestigio e l'importanza che riveste a livello

internazionale si possano realizzare condizioni economiche di questa natura.

Nonostante le tante rassicurazioni a più livelli, dall'Autorità di Sistema Portuale

al Comune di Genova - hanno recriminato Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uiltemp

Liguria - permangono ed anzi peggiorano le condizioni economiche dei

somministrati del porto di Genova: è evidente che si dovrà ricorrere ad ogni

mezzo a disposizione del sindacato per fare in modo che buste paga da fame

restino un brutto inciampo piuttosto che una triste realtà natalizia. La

stabilizzazione prevista negli accordi infatti, e relativi addendum - hanno ricordato i sindacati - prevede un doppio

binario: uno con l'agenzia di somministrazione, l'altro nelle partecipate del Comune. Per poter avere anche questa

opportunità i lavoratori hanno deciso di tornare a chiamata perdendo le tutele del contratto precedente. Purtroppo

nelle partecipate del Comune, ad oggi, si è avuta la stabilizzazione solamente di un paio di lavoratori».
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Da Tagliafico al 'fidelino': i campioni del mondo dell'Argentina e le origini genovesi

Il presidente Toti omaggia Lionel Messi: "Il vero vincitore di questo mondiale

ci ricorda nel modo più incredibile che con i sacrifici e la passione tutto è

possibile" di Andrea Popolano . Per gli argentini è il terzo titolo iridiato dopo

quelli conquistati nel 1978 in casa (dove aleggia l'ombra del regime militare

che diede una spinta decisiva al trionfo) e nel 1986 sotto i colpi di genio del

'D10s del calcio' Diego Armando Maradona. Ma si sa, il paese argentino è

figlio dell'Italia con i migranti che tra fine 1800 e inizio 1900 partirono in massa

dal porto di Genova a bordo di transatlantici in cerca di miglior fortuna in Sud

America. Tra il 1871 e il 1900 si recarono in Argentina più di 800 mila italiani :

una media di quasi 9 mila persone l'anno nel primo decennio, 39 mila nel

secondo e quasi 37 mila nel terzo. Tra il 1901 e il 1910 sbarcarono in

Argentina oltre 734 mila italiani e quello fu il decennio con la più alta intensità

migratoria. E nella rosa argentina che ha conquistato il mondiale in Qatar non

potevano mancare i 'figli' (ormai nipoti da generazioni) di chi ha all'epoca ha

messo tutti i suoi averi in valigia ed è partito per il Rio della Plata. Tra questi

c'è Nicolás Alejandro Tagliafico nato il 31 agosto del 1992 con i nonni paterni

che sono originari di Genova (quelli materni di Lamezia Terme). Storie di migrazioni. Uno dei grandi protagonisti della

finale contro la Francia è stato Angel Di Maria autore della rete del momentaneo 2-0 . Le sue origini non soni liguri ma

il suo soprannome sì. E' infatti chiamato per il suo fisico asciutto e sottile 'El Fideo' che deriva da il 'fide', nome dato

dai genovesi a un tipo di spaghetto molto sottile, 'il fidelino ' che veniva spesso condito con l'immancabile pesto alla

genovese. Intanto i complimenti all'Argentina campione del Mondo sono arrivati anche dal presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti che sui social ha omaggiato Messi: "Forza, coraggio, determinazione: il vero vincitore di questo

mondiale ci ricorda nel modo più incredibile che con i sacrifici e la passione tutto è possibile. Ci insegna che i no

rendono più forti dei sì, che le salite più impervie diventano facilissime discese e che essere sottovalutati di solito è

l'inizio di una grande scalata verso il successo. E che soddisfazione farli ricredere! Grazie Messi, questo

insegnamento è ancora più importante di tutti i tuoi goal. E ora goditi la favola che sognavi da bambino, il mondo

gioisce con te". I prossimi mondiali, quelli del 2026 si giocheranno tra Stati Uniti, Canada e Messico . La storia della

competizione iridata torna dunque nel nuovo continente a 12 anni di distanza dai mondiali del 2014 in Brasile. Il primo

campionato mondiale di calcio si giocò in Uruguay nel 1930. E anche in quel caso ci fu una curiosità legata a Genova.

A portare, le poche, nazionali europee oltreatlantico ci pensò piroscafo italiano Conte Verde che salpò da Genova per

le Americhe trasportando le comitive rumena, francese e belga insieme ad altri normali passeggeri. I rumeni salirono

proprio a Genova
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mentre i francesi da Villefranche-sur-Mer il 21 giugno 1930 e i belgi si imbarcarono a Barcellona. Il Conte Verde

trasportò anche Rimet, la Coppa del Mondo (custodita nella cassaforte di bordo e tre arbitri europei: i belgi Jean

Langenus e Henry Christophe, insieme al francese John Balway. ARTICOLI CORRELATI Lunedì 19 Dicembre 2022

Tutta questa ostilità verso il progetto di rendere gratuito il servizio di trasporto pubblico proprio non la capisco. Marco

Bucci, il sindaco di Genova, coltiva un sogno e io mi iscrivo fra coloro che lo condividono. Solo che la vicenda

sembra davvero aver capovolto il mondo. Mi sarei aspettato, ci Lunedì 19 Dicembre 2022 Quel giorno il suo nome si

aggiunse a quelli di grandi artisti come Paolo Villaggio, Dario Fo, Vittorio Gassman ed altri ancora: il 22 maggio 2008

Vasco Rossi ricevette dalle mani dell'allora sindaco di Genova Marta Vincenzi la cittadinanza onoraria, proprio il

giorno in cui veniva presentato uffici Lunedì 19 Dicembre 2022 Primocanale seguirà in diretta l'appuntamento previsto

alle 12 di lunedì 19 a Milano Lunedì 19 Dicembre 2022 GENOVA - È meno di 15 giorni sulla panchina del Genoa, ma

pare che sia lì da sempre. Gilardino col successo sulla capolista Frosinone, che fa seguito ai 4 punti presi con Sud

Tirol e Ascoli, ha rivitalizzato una squadra che pareva allo sbando. Via Blessin, ecco che la zucca diventa carrozza.

Cose se.
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Contrabbando tabacco, in Liguria 60 sequestri nel 2022

L'Italia è leader europea per il contrasto ai traffici illegali

di Riccardo Olivieri GENOVA - L'Italia è al primo posto in Europa nel

contrasto al contrabbando di tabacco e sigarette elettroniche : è questo il dato

che emerge dal Rapporto realizzato da Fondazione Osservatorio Agromafie,

in collaborazione con Eurispes e con il contributo di Philip Morris Italia. Nel

nostro Paese infatti si verificano il 68% dei sequestri di tutto il continente .

"Nel 2021 sono stati consumati 436,1 miliardi di sigarette, con una

percentuale dell' 8,8% di materiale di provenienza illecita - racconta Salvatore

Filippini La Rosa , componente del Comitato Scientifico Eurispes -. L'Italia è il

Paese più virtuoso in Europa con solo il 2,2% di materiale di provenienza

illecita I motivi sono principalmente due: la politica legata al contenimento del

prezzo e una costante ed efficace attività di prevenzione e di repressione da

parte delle forze dell'ordine. Nella nostra regione le porte d'accesso principali

sono due: il porto di Genova e la frontiera con la Francia , che è uno dei Paesi

europei con la più alta percentuale di contrabbando. " In Liguria abbiamo fatto

60 interventi quest'anno - dichiara Rosario Massino , Comandante Regionale

Liguria della Guardia di Finanza -. Il principale è stato alla barriera

autostradale di Ventimiglia, un autoarticolato con a bordo 9 tonnellate di sigarette , tutte contraffatte, dei principali

marchi presenti sul mercato". , rispetto al 2020 è diminuito dell'1,2%, ma il danno per l'erario è ancora consistente: il

mancato gettito è di 272 milioni di euro . "L'attenzione è massima - spiega Sergio Gambino , Assessore sicurezza e

protezione civile e polizia locale del Comune di Genova - e non la dobbiamo abbassare. Stiamo facendo un

grandissimo lavoro, soprattutto Guardia di Finanza e Dogana. Dobbiamo continuare su questa strada soprattutto per

tutelare la salute dei nostri cittadini "Siamo lieti di ospitare nella nostra Genova un evento di così grande rilevanza

politica, economica e sociale - dichiara Bruno Rivarossa , direttore Coldiretti Liguria -. Essendo proprio il capoluogo

ligure una delle tre città scelte per presentare la ricerca oggetto dell'iniziativa, come Coldiretti Liguria ci siamo mossi

attivamente fin da subito per coinvolgere il territorio e dare nostro supporto concreto all'iniziativa". "Grazie all'impegno

delle forze dell'ordine e dell'Agenzia delle Dogane nel contrasto al contrabbando e alla contraffazione di sigarette,

l'Italia si dimostra ancora una volta una best practice rispetto alle altre nazioni europee - commenta Piergiorgio Marini

, Manager External Affairs and Illicit Trade Prevention di Philip Morris International -. Philip Morris è da sempre al

fianco delle istituzioni in questa battaglia che per essere vinta richiede una aperta collaborazione tra autorità pubbliche

e settore privato. I dati discussi oggi ne ribadiscono l'importanza e la necessità di continuare a lavorare

sinergicamente con tutti gli attori coinvolti".
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Porto, Musso riesuma il "bruco" da Prà a Basaluzzo

Tanti anni fa se ne discusse ma il progetto è sempre rimasto una suggestione

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Se ne era discusso diversi anni fa, ma

l'idea è sempre rimasta in un cassetto, anzi nei sogni di Bruno Musso,

presidente del gruppo Grendi, che ha deciso di riesumarla in occasione di un

convegno che si è tenuto oggi a Genova in un seminario dell'Università: si

tratta del famigerato "bruco", un tunnel per collegare il porto d i  Pra '  a

Basaluzzo, portando i container con rimorchi automatizzati elettrici per dare

una nuova area logistica di 5 mila ettari. "Il progetto era nato come ipotesi per

lo sviluppo portuale nella prospettiva futura delle grandi navi - ricorda Bruno

Musso - e ora che abbiamo raggiunto questo salto dimensionale nelle navi

questa può essere la soluzione. Noi non abbiamo grandi spazi ma abbiamo

meravigliose banchine, la diga foranea di Pra'. Se ci riusciamo a collegare alla

pianura padana possiamo creare un grande porto con 5 mila ettari di spazi

logistico e banchine a sufficienza. Noi possiamo usare la Diga foranea di

Pra', che è di 2 km a - 20 di profondità, con tre accosti, e collegarla attraverso

un tunnel oltre Appennino, in zona Basaluzzo, utilizzando gli Agv, i rimorchi

automatizzati elettrici che vanno avanti e indietro. Esattamente come i porti

del nord con la differenza che lo hanno la zona di stoccaggio vicine, ma noi usiamo qualche rimorchio in più e non ci

sono problemi". Un progetto che ha un costo di circa 4,5 miliardi e che teoricamente si può realizzare in 4 o 5 anni e

che potrebbe essere sostenuto da privati. "Qualche riscontro lo abbiamo avuto - conclude Musso - perché questo è

un meccanismo complicato ma si autofinanzia con molta facilità. È un progetto che può uscire dalla necessità degli

interventi finanziari pubblici per andare nelle partecipazioni pubblico private, che hanno agevolazioni".
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Porto di Genova, 1 nave su sette fermata dalla Port State Control della Guardia Costiera

Il dato su oltre 70 navi ispezionate nell'ultimo anno: dopo l'ispezione almeno una su sette è stata detenuta dagli
operatori

di Redazione Circa una nave su sette delle oltre 70 navi ispezionate è stata

detenuta dagli ispettori della Port State Control della Guardia Costiera di

Genova A cadere nella rete del sistema di targeting elaborato dal Comando

generale il cargo olandese Hydra, di poco più di 2000 tonnellate di stazza,

costruito nel 2006, armato e gestito da una società dei Paesi bassi. La nave è

stata fermata nel porto di Genova per violazioni alle norme internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e la

sicurezza della navigazione. L'unità è stata controllata nei giorni scorsi per

tutta la giornata. Quattordici le criticità rivelate, molte gravi tra cui alcune gravi

alla macchina del timone, agli equipaggiamenti di emergenza nonché la

preparazione dell'equipaggio ed il sistema di gestione della sicurezza.

L'ispezione ha riguardato diverse aree dell'unità: il ponte di comando, la sala

macchine, il locale timoneria, i ponti esterni nonché gli spazi adibiti

all'equipaggio ed ai passeggeri e si è concluso con un'esercitazione

antincendio per verificare la capacità dell'equipaggio nella gestione delle

emergenze. Nei giorni scorsi, la nave ha rettificato tutte le deficienze sotto la

sorveglianza dell'Autorità di bandiera e del registro di classificazione prima di poter essere nuovamente sottoposta ad

una nuova ispezione dagli uomini della Guardia costiera di Genova. Solamente ieri sera, una volta terminate con esito

positivo le verifiche, l'unità è stata autorizzata a riprendere il mare. "Il Port State Control spiega l'Ammiraglio Sergio

Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della Liguria - è essenziale per assicurare che i traffici

marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure.

La Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi che scalano il nostro porto e non

esiterà ad utilizzare ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di unità non in regola con le normative sino

al fermo delle stesse e al loro bando dalle acque europee". "Quest'anno nella nostra regione sono state fermate 11

navi su 89 ispezionate , una percentuale importante che, collegata alle 300 deficienze rilevate, conferma l'alto livello di

attenzione prestato dai nostri Nuclei ispettivi impiegati anche nell'attività di verifica e certificazione del naviglio

nazionale - continua Liardo -. Il Port State Control - ribadisce - è essenziale per assicurare che i traffici marittimi siano

effettuati nel rispetto degli standard previsti, senza distorsioni di concorrenza a danno degli armatori che operano navi

sicure".
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Nei numeri delle Dogane di Genova il lento ritorno al prepandemia

L'ufficio numero 2 del porto ligure è uno dei più importanti dell'Agenzia, con circa il 5% dell'accertato complessivo

19 Dicembre 2022 Nei primi dicci mesi del 2022 presso l'Ufficio delle Dogane

di Genova 2 sono state presentate 428.800 dichiarazioni doganali con un

rilevante incremento rispetto allo stesso periodo del biennio precedente,

anche se ancora non si è tornati ai livelli pre-pandemia. Lo ha reso noto

stamane la Direzione guidata da Alberto Siniscalchi, illustrando un excursus

delle attività svolte dagli uffici, che riguardano l'amministrazione dei tributi

doganali c delle accise; la gestione dei servizi e delle autorizzazioni doganali,

il controllo doganale di viaggiatori c merci finalizzato alla prevenzione e

contrasto dell'evasione tributaria e deghi illeciti extratributari nelle materie di

competenza, anche attraverso la collaborazione con le altre autorità; il

presidio e controllo su produzione, deposito, movimentazione e consunto dei

prodotti sottoposti ad accisa, su una delle frontiere' doganali più importanti

d'Italia dato che I'Ufficio delle Dogane di Genova 2 assicura nel suo

complesso tutti i servizi doganali e i controlli dei bacini portuale di Pra' e

Multedo del porto di Genova, dell'Aeroporto C. Colombo, dei 35 magazzini

doganali presenti nella zona del ponente genovese, Valpolcevera e Valle

Scrivia, e svolge compiti di accertamento, riscossione e contenzioso in materia accise nell'ambito di tutta la Provincia

di Genova con rilascio di autorizzazioni e licenze. Un volume di attività riflesso dall'importo di imposte accertato

dall'ufficio, che quest'anno ha spiegato Siniscalchi tornerà sopra i 4 miliardi di euro fra dazi e Iva, il 5% dei circa 80

accertati da Adm in tutta Italia Questi i numeri delle dichiarazioni dei primi 10 mesi del 2022, confrontati con quelli

dello stesso lasso temporale degli anni precedenti: Tali dichiarazioni hanno comportato l'esecuzione di 18.975 controlli

selezionati dal Cireuito Doganale di Controllo di cui 10.500 verifiche fisiche e 8.475 eseguite a livello documentale, A

questi devono aggiungersi, in ambito accise, 900 verifiche tecnico-amministrative e 90 controlli di iniziativa che hanno

consentito di accertare nel 2022 oltre 3.700.000,00 euro di maggiori diritti, Sono soddisfatto dell'impegno profuso

anche nel 2022 dai nostri funzionari ha dichiarato Siniscalchi, direttore dell'Ufficio delle Dogane di Genova-2: Il

costante monitoraggio dei flussi di merci posto in essere da Adm ha consentito, tra l'altro, numerose attività di
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costante monitoraggio dei flussi di merci posto in essere da Adm ha consentito, tra l'altro, numerose attività di

contrasto al fenomeno della contraffazione di prodotti che violavano la proprietà intellettuale di aziende operanti

nell'Unione, il blocco di centinaia di tonnellate di rifiuti speciali pericolosi illecitamente spediti verso Asia ed Africa, il

recupero di dazi ed Iva attraverso il controllo a posteriori delle dichiarazioni doganali non corrette, la prevenzione

dell'introduzione di prodotti non conformi agli standards di sicurezza comunitari (come giocattoli, dispositivi medici,

prodotti elettrici).
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Un mare di stelle ha fatto tappa alla Spezia

Per l'analisi biologica si è fatto uso di microscopi ottici e stereo microscopi, che hanno accompagnato il pubblico alla
scoperta di specie tipiche di ambienti marini antropizzati e naturali: specie termosensibili bioindicatrici, alghe
corallinacee, spugne, specie aliene di Briozoi e resti di Posidonia oceanica

Si è svolta ieri, presso la Passeggiata Morin, la terza tappa del progetto

itinerante Un mare di stelle, un'iniziativa di successo inserita all'interno della

kermesse natalizia Natale sotto le stelle con il Patrocinio del Comune della

Spezia e Autorità d i  Sistema Portuale. L'evento ha visto attivamente

impegnati Erika Mioni, docente e biologa nonchè responsabile del progetto

Percorsi nel Blu ISA2, affiancata da Christian Sbernardori, e Luigi Sannino,

presidente dell'Associazione Astrofili Spezzini, supportato dallo staff

dell'associazione, Simona Mercanti, Francesco Francini, Roberto Cioni,

Gianpietro Cattoi, Stefano Benaglia, Giovanni Parente, Luca Bertagna, Sirio

Negri, Glenda Acerbi, Andrea Austi e Ingrid Roncarolo. Per l'analisi biologica

si è fatto uso di microscopi ott ici e stereo microscopi, che hanno

accompagnato il pubblico alla scoperta di specie tipiche di ambienti marini

antropizzati e naturali: specie termosensibili bioindicatrici, alghe corallinacee,

spugne, specie aliene di Briozoi e resti di Posidonia oceanica. L'occasione di

Scienza condivisa è divenuta anche motivo di confronto e di sensibilizzazione

sul valore della conservazione della biodiversità marina, in relazione a

problematiche ambientali legate all'inquinamento, ai cambiamenti climatici e alla diffusione di specie aliene. I telescopi

degli astrofili hanno esplorato la vastità del cielo stellato alla scoperta delle costellazioni e dei pianeti Giove e Marte

(che si trova in questo momento in opposizione quindi nella migliore posizione osservativa) e la nebulosa di Orione,

nell'omonima costellazione regina d'inverno. Gli organizzatori ringraziano per il supporto e partecipazione:

l'Associazione Amici dell'Isola del Tino, CAI della Spezia, Assonautica e Life on the Sea.
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Stefano Bettalli confermato segretario Filctem

Il congresso della Filctem Cgil, la categoria che rappresenta i lavoratori della

chimica, del tessile, dell'energia, delle manifatture, riunito nell'Auditorium

dell'Autorità portuale, ha confermato Stefano Bettalli come segretario

generale. Bettalli entra nel settembre 1990 in san Giorgio Elettrodomestici

come operaio; nel 1996 è eletto R.s.u per la Fiom Cgil in azienda; nel 2004

termina incarico R.s.u ed ad aprile 2004 è in Cgil a seguire gli artigiani presso

la Camera del lavoro di Sarzana. Nel settembre 2004 viene eletto in

segreteria Fiom Cgil come Responsabile di organizzazione. Nell'aprile 2006 è

eletto Segretario Generale Fiom Cgil. Nel giugno 2013 lascia la Fiom e va a

dirigere la Camera del Lavoro di Sarzana. Ottobre 2015: eletto in segreteria

Fillea come responsabile di organizzazione. Settembre 2019: eletto

Segretario generale Filctem Cgil. Nel novembre 2020 viene eletto anche

Segretario Generale della Filt Cgil.
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Il turismo è il treno in corsa ma l'inflazione svuota i portafogli: La Spezia al momento
regge

Camera di commercio riviere di Ligura Savona, La Spezia, Imperia traccia il bilancio di questo primo periodo di
attività della nuova consiliatura camerale e fa un'istantanea sul territorio.

Undici giorni alla fine del 2022, un anno di consigliatura e la Camera di

Commercio Riviere di Liguria Imperia La Spezia Savona fa il bilancio. Tra le

conferme la crescita del turismo in posti di lavoro con doppia cifra, un minor

numero di imprese, la scarsa crescita demografica che rende la Liguria la

regione più vecchia d'Italia e l'esplosione dei costi da un anno all'altro a causa

dell'inflazione dovuta alla delicata situazione mondiale. Da qui un dato che fa

riflettere: il prezzo dei beni energetici è cresciuto del 67 e del 71 per cento se

si mettono a confronto novembre e dicembre 2021 con il 2022. Sono solo

alcuni spunti emersi questa mattina nella presentazione del bilancio nel corso

del quale è stato fornito anche uno breve studio focalizzato su quattro capitoli:

demografia, imprese, lavoro e reddito. I dati sono stati illustrati nella sala

giunta in una conferenza stampa alla quale hanno partecipato il presidente

Enrico Lupi, affiancato dal vicepresidente vicario Davide Mazzola e dal

segretario generale Marco Casarino e il segretario Gianfranco Bianchi. L'anno

in breve . Il consiglio camerale si è riunito altre 6 volte (2 sedute in più di

quanto previsto dallo Statuto), assumendo 12 deliberazioni concernenti la

programmazione e l'indirizzo dell'attività della Camera. Nell'ambito degli indirizzi espressi dal Consiglio, la Giunta

camerale, organo esecutivo dell'Ente, si è riunita 18 volte, assumendo 139 deliberazioni. A queste si aggiungono 28

determinazioni del Presidente, adottate ogni qualvolta ricorrevano i presupposti di necessità e urgenza. Il Segretario

generale ha adottato 176 provvedimenti al 2 dicembre 2022, mentre le determinazioni dirigenziali sono state 503. Il

presidente ha voluto dar conto dei molteplici ambiti di attività della Camera di commercio e di quanto fatto per il

territorio e per le imprese nel corso del 2022, analizzando i principali ambiti di attività e fornendo un'anticipazione delle

linee prioritarie per il 2023. La Camera di Commercio Riviere di Liguria ha esordito Lupi rappresenta circa centomila

imprese che vanno da Ventimiglia a Sarzana e che presentano peculiarità di assoluto valore: dal 2016, anno della

fusione dei tre precedenti enti camerali ad oggi, si è lavorato per armonizzare e non spersonalizzare le tre realtà di

Imperia, La Spezia, Savona. Voglio esprimere la mia soddisfazione per questo primo anno della nuova consiliatura ha

aggiunto il Presidente e su come il Consiglio e la Giunta, espressioni della voce delle imprese nei tre territori di

competenza dell'Ente, abbiano lavorato con la massima coesione e unità di intenti per mettere a sistema le vocazioni

dei tre territori e scambiare le buone pratiche allo scopo di rendere l'Ente camerale modello di eccellenza e

interlocutore autorevole per le imprese, i territori, le istituzioni. Tra le priorità dell'Ente per il 2023, anche la

razionalizzazione del cospicuo patrimonio immobiliare esistente nelle tre sedi provinciali. Abbiamo in programma la

dismissione
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degli asset immobiliari non ritenuti più strategici per le funzioni dell'Ente allo scopo di creare valore da destinare al

sostegno delle imprese e a rendere più efficienti i servizi della Camera, ha aggiunto il presidente. Il vicepresidente

Mazzola ha sottolineato la volontà dell'Ente di potenziare sia i servizi tradizionali di supporto alle imprese come il

Registro delle imprese e la certificazione sia quelli più innovativi come gli strumenti per la digitalizzazione delle

aziende, anche grazie alle sinergie attivate con le associazioni di categoria del territorio. La Camera di commercio

deve essere percepita come strumento sempre pronto a sostenere le esigenze del territorio e a mettere in campo le

migliori competenze e professionalità, ha dichiarato Mazzola che ha voluto sottolineare l'impegno e i risultati

conseguiti dall'Ente nel 2022: Sul territorio spezzino sono state realizzate numerose iniziative promozionali a

sostegno delle aziende, come Liguria da bere per la valorizzazione delle eccellenze vitivinicole e il progetto Mille e

una notte con il Comune capoluogo con l'obiettivo di destagionalizzare l'offerta turistica della città. Concetti ripresi

anche dal segretario generale Marco Casarino che, nell'illustrare i principali dati statistici ed economici fondamentali

dell'economia spezzina, ha posto l'accento sulle proficue collaborazioni della Camera con le associazioni di categoria

e le altre istituzioni, in primo luogo la Regione Liguria e Camera di commercio di Genova. La Camera di Commercio

ha detto Casarino tiene costantemente monitorata la situazione economica provinciale, formulando analisi basate su

dati oggettivi che sono un elemento fondamentale a supporto della programmazione delle azioni di sostegno a

beneficio del sistema imprenditoriale. Siamo il primo ente che ha stilato il bilancio preventivo, è un chiaro segnale di

quanto faccia la differenza la programmazione. I dati dimostrano che quando Camera di Commercio si esprime sul

territorio lo fa sulla base di un'analisi concreta dei fenomeni sul territorio. I dati Lo studio completo è disponibile qui

Nel corso della presentazione è emerso che in materia di demografia in un anno non ci sono stati particolari

stravolgimenti ma continua la contrazione nell'andamento della popolazione (-0.3 per cento), sia Liguria che alla

Spezia, meno rispetto a quanto accaduto nel Nord ovest dove c'è stata una ripresa generale. E' dovuto alla

contrazione dei flussi migratorio e dell'incidenza dell'andamento della circolazione dell'età. L'età media è di cinque anni

in più in media rispetto all'Ue, tre rispetto all'Italia e alla Spezia il valore è lo stesso della Liguria. Per quanto riguarda

le imprese lo studio ha evidenziato una contrazione nei primi nove mesi dell'anno. Il dato di fondo dimostra che non ci

sono stati grandi movimenti ma è molto interessante la crescita del numero dei dipendenti nelle aziende private. La

variazione è del 4.7 per cento. Le aziende diminuiscono in minima quantità ma la loro dimensione media diventa più

robusta. Emerge un aspetto, confermato anche da altri indicatori: servizi turistici, ristorazione, ottime performance

delle industrie manifatturiere e costruzioni. Su questo capitolo è stata approfondita la sezione del turismo, del suo

andamento e sul porto . La Spezia ha un andamento migliore sia dal punto di vista degli arrivi e le presenze. In

materia di movimentazione in ambito portuale si registra una contrazione del 7.5 per cento (il dato è stato reso noto

dall'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale). Nel capitolo dedicato al lavoro emerge che
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i settori dove si è presentata la maggiore richiesta è arriva dai servizi del turismo che sfiorano il 30 per cento del

totale. Sul reddito è stata fatta un analisi globale ed emerge che persiste una grande preoccupazione perché da anni

di inflazione molto bassa attualmente è a doppia cifra, alla quale nessuno era abituato. L'inflazione di fondo sarebbe

controllata e contenuta (3.7 per cento) a pesare è l'inflazione acquisita derivata dall'incremento dei fattori esterni: gas

ed energia. La variazione di novembre su novembre dell'11.5 per cento del costo per le famiglie di operai e impiegati.

Stando all'analisi della Camera di Commercio la fiammata dovrebbe cominciare a contenersi. I dettaglio arriva dai

beni energetici. La Spezia comunque non ricade nelle provincie con maggiori effetti. E' in una posizione mediana a

risentirne maggiormente sono Genova e Savona. Chiude l'analisi il dettaglio sul reddito. Nel 2019 Savona aveva

avuto una caduta pesante e quindi la ripresa, in materia di reddito è stata maggiore. Alla Spezia la variazione del

reddito è stata dal 2019 ad oggi dell'1.1 per cento.
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Fumi navi da crociera, Sommovigo e Lombardi: Chiediamo al Comune di avviare
un'indagine epidemiologica

Nella settimana appena trascorsa si sono tenute le ultime tre commissioni

riguardanti il problema dell'inquinamento dell'aria. Il tema era l'inquinamento

causato dalle emissioni di fumi dalle navi da crociera attraccate alla Spezia

negli ultimi cinque anni. Nel ciclo di incontri i commissari comunali hanno

ascoltato Arpal (che si occupa delle rilevazioni di inquinanti nell'atmosfera)

circa gli avvenuti sforamenti dei limiti di legge e la conclamata incidenza dei

fumi delle navi sul valore di biossido di azoto (NO2) nell'aria. È stato poi il

turno dei funzionari Asl i quali hanno prodotto un documento molto

preoccupante dove ribadiscono che n on si escludono effetti sanitari

insomma, una situazione al limite. Ci preme ricordare affermano dal gruppo

consiliare Spezia con te le consigliere Piera Sommovigo e Giorgia Lombardi

che l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha già comunicato che i parametri

di valutazione dovranno essere rimodulati al ribasso, e non di poco. Anche le

audizioni di Autorità di sistema portuale e Capitaneria di porto non hanno

rivelato importanti novità se non le solite promesse di banchine elettrificate

(dal 2025 forse) o di aspiratori sperimentali' che chissà quando saranno

disponibili. Il Comune della Spezia, infine con l'assessore Casati, ha sbandierato la politica green' del Comune fatta di

divieti per auto e piste ciclabili, ma per il problema delle Navi da Crociera non ha nessuna soluzione se non convocare

(dopo l'esposto delle associazioni) un tavolo tecnico dove ne i consiglieri (alla Consigliera Giorgia Lombardi è stata

negata ufficialmente la partecipazione) ne le associazioni possono partecipare e dove le annacquate soluzioni

saranno quelle adottate dal 2025 (forse) da Autorità Portuale. Tanti, tanti dati, ma un dato su tutti mancante, il dato più

importante: l'effetto dell'inquinamento dell'aria sui cittadini. Per questo motivo proseguono Sommovigo e Lombardi ci

impegneremo a richiedere, nel prossimo consiglio comunale, un'indagine epidemiologica che possa dare riscontri

concreti sugli effetti delle emissioni sulla salute dei cittadini. Secondo l'assessore Casati l'Autorità Portuale sarebbe

disposta a finanziare l'indagine e noi riteniamo che sia fondamentale per la salvaguardia della salute, soprattutto nei

cittadini che vivono e lavorano nella zona di San Cipriano, i più esposti agli inquinanti. Al termine di questi incontri

siamo sempre più convinte della serietà della situazione e del dovere di batterci per trovare una soluzione nel più

breve tempo possibile, perché il compito della politica è quello della tutela dei cittadini, e i dati esibiti in queste tre

commissioni non ci hanno confortato. Pensiamo seriamente che i controlli fatti fino a ora si siano limitati al normativo

e non al sanitario. Con questo non vogliamo creare del vile allarmismo, tutt'altro, ma non vogliamo nemmeno

attendere che la salute dei cittadini possa peggiorare. Infine, vogliamo ricordare che la nostra non è un'azione di

polemica politica. Anzi ringraziamo l'amministrazione e le istituzioni che
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hanno partecipato alle commissioni per la collaborazione e per il dialogo democratico in cui si sono svolte, ci preme

però dire che, secondo noi, l'amministrazione dovrebbe avere uno sguardo lungimirante sulla situazione

dell'inquinamento dell'aria, e che i fumi delle navi da crociera hanno un impatto gravoso importante e forse non

indispensabile. Le stime del Comandante Ducci per il 2023 infatti non rassicurano: saranno intorno a 193 gli attracchi

di navi da crociera al Porto della Spezia, concludono dal gruppo Spezia con te.
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Alvaro Ancisi (LpRa) contro l'ipotesi del secondo rigassificatore a Ravenna: non potranno
mettere di fronte al fatto compiuto l'intera comunità ravennate

di Redazione - 19 Dicembre 2022 - 18:03 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Lista per Ravenna, unico gruppo che si astenne in Consiglio comunale nel

voto sulla variante che consentiva l'installazione del rigassificatore (tutti gli altri

presenti votarono a favore), scatta in piedi all'ipotesi che i rigassificatori a

Ravenna possano diventare due. Se ne sta parlando. Mancano conferme

ufficiali, ma Alvaro Ancisi mette le mani avanti e si dice pronto a dare

battaglia. Della serie quando è troppo è troppo. Lista per Ravenna si

pronunciò a favore quando il governo statale e la Regione Emilia-Romagna,

con l 'appassionata perorazione del governo locale, silente il resto

dell'opposizione, decisero che la nostra città avrebbe contribuito a

fronteggiare l 'emergenza energetica nazionale accettando che un

rigassificatore navale della SNAM s'insediasse tra il suo mare e la sua costa.

Fui però l'unico ad astenermi il 18 ottobre, in Consiglio comunale, nell'unica

occasione in cui l'assemblea elettiva dei ravennati fu chiamata, non per

impulso democratico, ma per obbligo, a pronunciarsi in materia. precisa

Alvaro Ancisi di LpRa con l'intento di precisare i fatti e chiarire i motivi

Precisai tuttavia che il Consiglio non aveva approvato il rigassificatore, bensì una variante ad hoc degli strumenti

urbanistici comunali sul posizionamento a terra dei suoi macchinari, che contrastava con le norme di salvaguardia del

territorio vigenti a Ravenna dal 2007. Motivai infatti l'astensione con diverse riserve attinenti alla sicurezza dei cittadini

e alla tutela ambientale: sulla zona scelta, a soli 500 metri da un punto abitato, poco distante dal litorale di Punta

Marina Terme e non lontana da quello di Lido Adriano; sull'ingiustificata assenza di una Valutazione dell'Impatto

Ambientale (VIA), almeno in forma semplificata; sulla durata eclatante della concessione, pari ad un quarto di secolo,

che contraddiceva gravemente la temporaneità dell'emergenza energetica e della limitazione al processo di

transizione ecologica, anziché agganciarne la scadenza al raggiungimento di una pari quota di produzione energetica

da fonti rinnovabili. È però notizia di questi giorni che l'altro nuovo rigassificatore galleggiante della SNAM destinato al

porto di Piombino, nonostante l'opposizione dell'intera comunità locale e del suo sindaco perfino in Tribunale,

verrebbe trasferito a Ravenna una volta scaduti i tre anni di permanenza in quella città concessi dalla Regione

Toscana. Si era pensato che venisse trasferito nella vicina Livorno, dove già la SNAM possiede da anni un nave

rigassificatrice, collocata peraltro a 20 chilometri dalla costa, anziché agli 8 previsti per Ravenna. Ma l'ipotesi è stata

smentita dalla stessa Regione Toscana, così da rendere candidata unica al raddoppio proprio la nostra città. Suona

dunque lugubre l'intenzione espressa già nel luglio scorso da Bonaccini, presidente (non governatore) della Regione

Emilia-Romagna, a proposito del rigassificatore di Piombino: Se la Toscana non lo vuole lo prendiamo a Ravenna,

senza problemi, assieme all'altro.- continua Ancisi
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A Ravenna sembra che conti solo il business. Più soldi arrivano da tutte le parti per qualsiasi impresa finanziaria,

più si festeggia, e non perché i benefici arrivino in tasca ai cittadini, bensì in quelle del cerchio ristretto che manovra e

gestisce il potere politico ed economico, qui strettamente intrecciato più che altrove. Tutti contenti di diventare, agli

occhi non solo del Paese, la capitale anche dei rigassificatori? Contenti di raddoppiare i danni al territorio e

all'ambiente prodotti da quello in arrivo? Contenti di raddoppiarne anche quelli arrecati all'economia stessa su cui si

regge la comunità ravennate, in particolare alle attività turistiche ed ittiche, ma anche alle attività portuali, le cui rotte

dovranno divergere dai canali di arrivo alle navi rigassifitraci? Certo non potranno essere sospese ulteriormente le

garanzie di sicurezza imposte dalle leggi, come la Valutazione d'Impatto Ambientale e la direttiva europea Seveso

sulle prevenzione e il controllo dei rischi industriali di incidenti rilevanti. conclude il capogruppo di Lista per Ravenna

Né potranno essere Bonaccini & C., e tanto meno la SNAM, a mettere di fronte al fatto compiuto l'intera comunità

ravennate. E siccome questa è rappresentata democraticamente, prima ancora che per legge, solo dal Consiglio

comunale, Lista per Ravenna si farà carico di sollecitare la disponibilità degli altri gruppi politici che lo compongono a

chiederne la convocazione obbligatoria. Basterebbero le firme di 7 consiglieri, ma non dovrebbe mancarne nessuna

dei 32..
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Mingozzi: i laboratori di Medicina confermano la crescita continua dell'Università

Intervenendo venerdì scorso ai lavori del Consiglio di Indirizzo della

Fondazione Flaminia, Giannantonio Mingozzi in rappresentanza del Gruppo

Sapir ha ringraziato per i buoni risultati di Bilancio e per le iniziative in corso la

presidente Mirella Falconi e tutti i docenti ed i soci presenti; E' motivo

d'orgoglio per tutta la città e per gli oltre 4000 iscritti al polo ravennate la

crescita continua degli insediamenti universitari ed il graduale completamento

dei servizi e delle strutture di sostegno come il nuovo Studentato; Mi auguro,

ha sottolineato Mingozzi a nome delle imprese portuali che contribuiscono ai

corsi universitari, che si ampli sempre di più il numero delle società e delle

organizzazioni economiche che si associano a Flaminia, affinché ai soci di

sempre, come ad esempio il Comune, il Gruppo Cassa di Ravenna e la

Camera di Commercio si aggiungano quelle nuove realtà d'impresa alle quali

guardano i nuovi laureati a Ravenna. Mingozzi, che ha poi visitato i nuovi

spazi didattici della Facoltà di Medicina realizzati all'interno dell'Ospedale

Santa Maria delle Croci, ha ricordato come i corsi di medicina siano ormai

giunti al quarto anno e tra breve verranno inseriti nella rete ospedaliera i nuovi

medici in uscita dall'Università di Ravenna che potranno colmare quei vuoti che oggi pesano sulla qualità dei servizi

alla cittadinanza; anche in questo caso, ha concluso il rappresentante del Gruppo Sapir, come imprese del porto ci fa

piacere contribuire a tutte le fasi di sviluppo dei nostri corsi, quelli già presenti ed i più recenti..
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Ancisi (LpRa): In arrivo a Ravenna un secondo rigassificatore. Ipotesi molto da discutere

Lista per Ravenna si pronunciò a favore quando il governo statale e la

Regione Emilia-Romagna, con l'appassionata perorazione del governo locale,

silente il resto dell'opposizione, decisero che la nostra città avrebbe

contribuito a fronteggiare l'emergenza energetica nazionale accettando che un

rigassificatore navale della SNAM s'insediasse tra il suo mare e la sua costa.

Fui però l'unico ad astenermi il 18 ottobre, in Consiglio comunale, nell'unica

occasione in cui l'assemblea elettiva dei ravennati fu chiamata, non per

impulso democratico, ma per obbligo, a pronunciarsi in materia. Precisai

tuttavia che il Consiglio non aveva approvato il rigassificatore, bensì una

variante ad hoc degli strumenti urbanistici comunali sul posizionamento a terra

dei suoi macchinari, che contrastava con le norme di salvaguardia del

territorio vigenti a Ravenna dal 2007. Motivai infatti l'astensione con diverse

riserve attinenti alla sicurezza dei cittadini e alla tutela ambientale: sulla zona

scelta, a soli 500 metri da un punto abitato, poco distante dal litorale di Punta

Marina Terme e non lontana da quello di Lido Adriano; sull'ingiustificata

assenza di una Valutazione dell'Impatto Ambientale (VIA), almeno in forma

semplificata; sulla durata eclatante della concessione, pari ad un quarto di secolo, che contraddiceva gravemente la

temporaneità dell'emergenza energetica e della limitazione al processo di transizione ecologica, anziché agganciarne

la scadenza al raggiungimento di una pari quota di produzione energetica da fonti rinnovabili. È però notizia di questi

giorni che l'altro nuovo rigassificatore galleggiante della SNAM destinato al porto di Piombino, nonostante

l'opposizione dell'intera comunità locale e del suo sindaco perfino in Tribunale, verrebbe trasferito a Ravenna una

volta scaduti i tre anni di permanenza in quella città concessi dalla Regione Toscana. Si era pensato che venisse

trasferito nella vicina Livorno, dove già la SNAM possiede da anni un nave rigassificatrice, collocata peraltro a 20

chilometri dalla costa, anziché agli 8 previsti per Ravenna. Ma l'ipotesi è stata smentita dalla stessa Regione Toscana,

così da rendere candidata unica al raddoppio proprio la nostra città. Suona dunque lugubre l'intenzione espressa già

nel luglio scorso da Bonaccini, presidente (non governatore) della Regione Emilia-Romagna, a proposito del

rigassificatore di Piombino: Se la Toscana non lo vuole lo prendiamo a Ravenna, senza problemi, assieme all'altro. A

Ravenna sembra che conti solo il business. Più soldi arrivano da tutte le parti per qualsiasi impresa finanziaria, più si

festeggia, e non perché i benefici arrivino in tasca ai cittadini, bensì in quelle del cerchio ristretto che manovra e

gestisce il potere politico ed economico, qui strettamente intrecciato più che altrove. Tutti contenti di diventare, agli

occhi non solo del Paese, la capitale anche dei rigassificatori? Contenti di raddoppiare i danni al territorio e

all'ambiente prodotti da quello in arrivo? Contenti di raddoppiarne anche quelli arrecati all'economia stessa su cui si

regge la comunità ravennate, in
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particolare alle attività turistiche ed ittiche, ma anche alle attività portuali, le cui rotte dovranno divergere dai canali di

arrivo alle navi rigassifitraci? Certo non potranno essere sospese ulteriormente le garanzie di sicurezza imposte dalle

leggi, come la Valutazione d'Impatto Ambientale e la direttiva europea Seveso sulle prevenzione e il controllo dei

rischi industriali di incidenti rilevanti. Né potranno essere Bonaccini & C., e tanto meno la SMAM, a mettere di fronte

al fatto compiuto l'intera comunità ravennate. E siccome questa è rappresentata democraticamente, prima ancora che

per legge, solo dal Consiglio comunale, Lista per Ravenna si farà carico di sollecitare la disponibilità degli altri gruppi

politici che lo compongono a chiederne la convocazione obbligatoria. Basterebbero le firme di 7 consiglieri, ma non

dovrebbe mancarne nessuna dei 32. Se no che democratici siamo?
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Migranti: Sea Eye 4 attesa a Livorno il 23 dicembre

(ANSA) - LIVORNO, 19 DIC - La Sea Eye 4, con 108 migranti a bordo, quasi

il doppio di quelli annunciati, dovrebbe arrivare nel porto di Livorno la mattina

del 23 dicembre. E' quanto raccolto stamani dalla prefettura livornese che sta

approntando la macchina organizzativa per preparare l'accoglienza delle

persone che si trovano a bordo dell'imbarcazione, la prima delle due navi che

sbarcheranno a Livorno dopo che lo scalo toscano è stato individuato come

porto sicuro. ADV Sailing Photographer Elias Maria: It's our curiosity that

leads the way. LEICA CAMERA - SL2-S Sponsored By Le notizie sono in

continua evoluzione, come spiega il prefetto Paolo D'Attilio, tanto che l'altra

nave Ong prevista, la Life Support, con 142 migranti a bordo, non si sa

ancora quando possa attraccare. Un altro dato che non è ancora certo è

quello della composizione delle 108 persone che si trovano a bordo della Sea

Eye 4: allo stato attuale non è ancora chiaro quante siano le donne, gli uomini

o i bambini da accogliere. Quello che è certo è che le operazioni di sbarco

verranno effettuate tutte in ambito portuale, su una banchina che dovrà essere

individuata in collaborazione con Autorità portuale e Capitaneria. Una prima

verifica sanitaria da parte dell'Usmaf (l'Ufficio di sanità marittima di Livorno) sarà fatta a bordo, dopodiché, una volta

scesi si procederà all'accoglienza e alle varie necessità cibo e vestiario e all'identificazione dell'ufficio immigrazione

della questura. Da qui a bordo di pullman i migranti verranno trasferiti a destinazione e distribuiti in percentuale su tutto

il territorio. Solo il 10% dei migranti rimarrebbe a Livorno e provincia. "Le notizie che ci arrivano sono in evoluzione -

conferma il sindaco Luca Salvetti - tanto che non abbiamo ancora un quadro preciso. Le operazioni sono coordinate

dalla prefettura e noi ci siamo subito attivati per quello che concerne la nostra parte con protezione civile, sociale e

volontariato. Livorno è stato scelto come porto sicuro e farà il meglio per accogliere queste persone che poi

dovranno essere gestite dal sistema sovracomunale". (ANSA).

Ansa
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Interporto Toscano, sulla strada della sostenibilità lancia il nuovo Motel Vespucci, stile
Route 66

19 Dec, 2022 Interporto Vespucci gli obiettivi della sostenibilità: Dal nuovo ed iconico Motel Vespucci, struttura
ricettiva On the Road stile Route 66, per gli autisti dei tir, ai progetti di auto produzione di energia. Ne parlano il
presidente della società Nastasi e l'amministratore delegato Cioni.

Lucia Nappi LIVORNO - L'Interporto Toscano Amerigo Vespucci al lancio del

nuovo ed iconico Motel Vespucci, struttura ricettiva On the Road stile Route

66, realizzata all'interno dell'area dell'Interporto, che richiama negli arredi e

nelle fotografie la più celebre strada Americana. Realizzato e gestito da

ItavService, società in house di Interporto Vespucci SpA , il Motel è dotato di

14 camere e 4 mini appartamenti e coniuga lo stile e alla tecnologiia grazie

alle procedure di check in e check out digitali che il cliente può effettuare in

a u t o n o m i a  d a  s m a r t p h o n e  o  d a  P C  a c c e d e n d o  a l  s i t o  w e b

https://motelvespucci.com/ Il progetto Track Village Motel Vespucci è

realizzato nell'ambito del progetto Track village, ovvero il parcheggio

attrezzato per l'autotrasporto che sarà realizzato all'interno dell'Interporto,

comprensivo di servizi, tra i quali, appunto, questo Motel per l'accoglienza

degli autisti dei mezzi pesanti, ma anche dei frequentatori dell'Interporto, i

viaggiatori-lavoratori, i clienti delle società che fanno parte del Condominio

All'inaugurazione dell'opera: il vertice della società Interporto Spa, il

presidente, Rocco Guido Nastasi, l'amministratore delegato, Raffaello Cioni e

il direttore generale Claudio Bertini (nonchè amministratore unico di ItavService) insieme al sindaco di Collesalvetti,

Adelio Antolini Il progetto del Track village, prevede un'area di sosta recintata e controllata, l'area lavaggio dei mezzi

ed i servizi ai camionisti, infrastrutture a corredo del parcheggio per i mezzi pesanti. "Track Village sta avendo dei

problemi a causa dell'incremento dei costi avvenuto tra il 2021-2022. Abbiamo dovuto disdettare la gara perchè

l'azienda ci ha chiesto una revisione dei costi che era quasi il doppio rispetto all'appalto. Così il presidente di

Interporto, Guido Nastasi, è intervenuto a margine dell'iniziativa, per CORRIERE MARITTIMO, parlando del nuovo

Motel, dell'andamento a chiusura 2022 e dei progetti che attendono il 2023. "Il Motel è stato realizzato tramite la

nostra società di Service, Itav Service" - spiega Nastasi - "partecipata al 100% di Interporto "Queste opere devono

servire a regolamentare il traffico dei mezzi pesanti da e per il porto e verso destinazione, ma anche a rendere la vita

degli autisti di camion più comoda. Il Motel, però anche destinato anche a chi lo chiede". Come si chiude il 2022 La

fase positiva di Interporto, iniziata qualche anno fa, è proseguita anche per il 2022, nonostante gli alti e bassi a causa

dell'aumento dei costi delle materie prime. Principalmente: energia, legno, bitume. E' stata una buona annata, società

di logistica e fondi internazionali hanno avuto interesse per le aree di Interporto, tanto che quasi tutte le aree sono

state vendute. Quindi insieme agli enti
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istituzionali stiamo pensando ad un piano di sviluppo che comprende il territorio. Ne stiamo parlando con il sindaco

di Collesalvetti Sull'argomento l'amministratore delegato, Cioni , specifica: "Nel 2022 abbiamo consolidato una serie

di nuovi ingressi nell'Interporto" - per il progetto di PharmaValley il dado è tratto" - commenta - "la realizzazione

avverrà all'interno delle nostre aree, cosa importante sia per l'immagine dell'interporto ma anche per l'immagine degli

altri operatori ed aziende che lavorano al nostro interno. Nuove aree e nuovi progetti "Interporto pensa anche ai piani

di sviluppo, s iamo rimasti con poche aree da cedere quindi in uno scenario come quello che si sta sviluppando a

Livorno, credo dopo tanti anni sia un momento storico, mi riferisco ai vari progetti Darsena Europa che orami è

diventato una realtà, il progetto Scavalco, il progetto Raccordo con 320 milioni di euro per il collegamento di

Interporto con la Collesalvetti-Vada". "E' un momento positivo e con i nostri operatori stiamo lavorando su una vera e

propria Community di Interporto, occasioni di networking per portare qui personaggi per parlare di temi quali sicurezza

e sostenibilità" - "fare cultura portare novità, idee, la contaminazione è importante". Per il 2023 Rispetto al nuovo anno

Nastasi traccia previsioni positive e progetti: "Sarà un buon anno. Tutte le opere che hanno avuto dei ritardi, saranno

portate a compimento e porteranno miglioramenti dal punto di vista economico, logistico e sia per il territorio che per

la società". Autoproduzione energia green La produzione di energia e rendere l'interporto autosufficiente dal punto di

vista energetico, nell'arco di 5 anni è la missione perseguita dalla società, spiega Nastasi. Quindi il progetto di un

trigeneratore, portato avanti dal 2022 che ha un po' di ritardo, perchè avrebbe dovuto essere pronto a metà 2023. Il

magazzino del freddo per merce surgelata che dovrebbe partire a breve, " lo abbiamo ricoperto di pannelli fotovoltaici

e anche questo contribuisce all'autoproduzione di energia green, tale che l'interporto sia autosufficiente. In questo

momento la produzione di energia copre circa il 20% dei consumi, con il trigeneratore e le altre opere si dovrebbe

arrivare al 50% circa, di energia in autoproduzione. "Ma la nostra produzione di energia green incrementerà anco ra" -

sottolinea il presidente di Interporto, quindi per il fotovoltaico la collaborazione con l'AdSP per la ricerca di

finanzimenti "In modo da far sì che l'Interporto che è ASDC" - Altri Sistemi di Distribuzioni Chiusi - possa produrre e

vendere energia all'interno del comprensorio, pertanto anche al porto di Livorno, per questo la nostra collaborazione

progettuale con l'AdSp". ItavService Crescita anche dei servizi che la società ItavService prevede di mettere a punto:

Siamo partiti dalle manutenzioni spiega l'amministratore unico della società Claudio Bertini: - abbiamo esteso le

manutenzioni, tra i lavori che abbiamo fatto all'esterno la cantierizzazione delle aree della Darsena Europa, abbiamo

creato un subappalto per il comitato delle imprese. Per i lavori interni, per i condomini Bertini specifica: "l'Assemblea

del condominio ci ha assegnato, recentemente, la parte di controllo, accesso e guardiania dell'Interporto. La richiesta

dei servizi potrà avvenire tramite un portale "in cui poter richiedere i servizi che, spero, conclude l'amministratore della

società - "la ItavService potrà dare con la crescita a tutto campo, proporzionato alle esigenze".

Corriere Marittimo
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Livorno diventa un porto sicuro, in arrivo 133 migranti

19 Dec, 2022 LIVORNO Adesso Livorno diventa un porto di sbarco sicuro.

C'è poco tempo per organizzarsi, non più di 24-48 ore, perché il ministero

dell'Interno ha deciso, ieri sera, e la prefettura livornese, il Comune, La

Regione Toscana, La Croce Rossa e i volontari delle Aassociazoni di

volontariato del territorio, stanno già predisponendo un piano di prima

accoglienza: sono in arrivo 133 migranti salvati da 2 navi, la Life Support di

Emergency e la nave tedesca SeaEye 4 che si trovavano poche decine di

miglia da Malta e dalla Libia. Si tratta di migranti che, a quanto sembra, sono

stati salvati ma erano già in pessime condizioni fisiche: ci sono donne incinte,

bambini e quasi tutti disidratati, qualcuno ha la scabbia, altri soffrono di

convulsioni. La Life Support, con 70 naufraghi a bordo, domenica sera ha

chiesto di potere entrare in un porto italiano sicuro e la stessa richiesta è

giunta, al ministero a Roma, poco dopo dalla SeaEye 4 che trasporta 63

migranti. Si tratta di persone provenienti da Camerun, Somalia, Egitto, Costa

d'Avorio, Burkina Fasu, e Mali. La Life Support ha concluso domenica mattina

le operazioni di salvataggio in mare nella zona Sar Libica. Appena arrivati a

Livorno i naufraghi saranno presi in cura dal'Ufficio Sanità marittima. Il loro arrivo è previsto per domani, martedi 20 o

mercoledì 21 dicembre, e prima di scendere saranno sottoposti a tampone Covid. Probabilmente verranno accolti

dentro ampi gazebi sulla stessa banchina dove le navi saranno arrivate, e dove l'ufficio immigrazione della Questura,

procederà all'identificazione, mentre Croce Rossa e volontari, forniranno cibo e vestiario. Ma non si fermeranno a

Livorno, infatti nella stessa giornata dovrebbero essere distribuiti in percentuale nelle varie province della Toscana, nei

centri di prima accoglienza che sono già attivi. Particolare attenzione sarà rivolta ai migranti minori non accompagnati

che solo sulla Life Support sono 24. In Toscana questi minori alla fine dello scorso ottobre erano 840 e sono quidi già

esauriti i posti disonibili. Anche perché - spiega l'assessore alla Regione Toscana, Stefano Cioffo -quando si tratta di

minori e donne incinte siamo in seria difficoltà perché sono urgenze difficili da seguire. Roberto Nappi.
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Ami presenta Renovate, il progetto per restaurare i fondali marini

Botti: "Rappresenta un'alleanza fra enti di ricerca, università, associazionismo ambientalista e Istituzioni che fa ben
sperare per gli habitat del territorio e per il futuro del nostro pianeta"

ROMA Restaurare, monitorare e ripristinare gli ecosistemi marini del territorio

di Civitavecchia dai cambiamenti climatici in corso e dalle attività dell'uomo. È

l'obiettivo del progetto Renovate presentato questa mattina sul lungomare

della Marina da AMI, Ambiente Mare Italia, in collaborazione con i ricercatori

del Centro euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, CMCC, e con il

patrocinio del Comune di Civitavecchia, dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale e della Guardia Costiera Nazionale Direzione

Marittima di Civitavecchia. Renovate è un progetto che dà una speranza per il

futuro degli ecosistemi marini di questo importante territorio e rappresenta un'

alleanza fra enti di ricerca, università, associazionismo ambientalista e

Istituzioni. Un'alleanza che fa ben sperare per gli habitat del territorio e per il

futuro del nostro pianeta. Lo dice Alessandro Botti, presidente di AMI. Gli

ancoraggi delle navi, la piccola pesca e i lavori di ampliamento dell'Hub

portuale stanno mettendo in pericolo gli ecosistemi che abitano i fondali di

questo mare; con tutte le conseguenze che questo comporta poi sull'intero

equilibrio ambientale. Si utilizzeranno delle tecniche di restauro di quelle

porzioni di posidonia oceanica che sono andate distrutte a causa dell'ancoraggio del diporto principalmente spiega il

professore Marco Marcelli , biologo marino, oceanografo e docente dell'Università degli Studi della Tuscia- andando

a recuperare queste ferite' della posidonia si ricostruisce la continuità dell'ecosistema condizione fondamentale per

garantire, ad esempio, la produzione di ossigeno e la protezione delle spiagge dall'erosione. Gli ancoraggi, i lavori di

ampliamento del porto, ma anche la piccola pesca ha un suo effetto sugli ecosistemi marini. A volte infatti capita-

continua Marcelli- che le reti utilizzate si impiglino nei coralli strappandoli dal loro habitat naturale. Ecco perché c'è un

programma, Bycatch', che prevede il recupero dalle reti della piccola pesca gli organismi per curarli' e rimetterli

successivamente in situ. L'obiettivo del progetto è sia trovare le soluzioni nel breve periodo, ma anche cercare di

prevedere i danni futuri. I ricercatori stanno lavorando infatti sul primo Digital Twin of the Oceans' al mondo. Un

ecosistema marino virtuale in grado di prevedere gli effetti di nuovi impatti antropici e dei cambiamenti climatici

sull'ambiente marino. Un lavoro di cura del mare che integra diverse discipline scientifiche, interconnesse e

interdipendenti tra loro e vede impegnati, oltre alla Fondazione Centro Euro- Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici

CMCC in funzione di coordinamento, anche l'impegno degli scienziati dell'Università degli Studi della Tuscia,

dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale OGS, dell'Università di Palermo, dell'Università di

Sassari, dell'Università di Bologna, dell'Università di Milano La Bicocca e dell'Istituto per lo
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studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente marino IAS CNR. Un progetto quindi che vede la

partecipazione di numerose istituzioni accademiche, in cui AMI può svolgere un ruolo importante. Un ruolo di cucitura

fra il mondo della ricerca e la società civile. Un ruolo di divulgazione presso le scuole, ma anche quello di poter

organizzare delle campagne per riunire giovani che vogliono poi contribuire al progetto in modo fattivo. Per esempio

potrebbero andare a raccogliere i semi spiaggiati della posidonia, noi potremmo portarli in laboratorio, piantarli e se

poi nascono delle piantine le andiamo a rimettere in situ spiega Marcelli. L'evento è stato anche l'occasione per

un'attività di pulizia della spiaggia di Civitavecchia. Gli studenti e le studentesse dell'Istituto scolastico Calamatta

insieme ai loro professori si sono muniti di guanti e pinze per raccogliere i rifiuti abbandonati sul litorale.
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Portoferraio, intervento di manutenzione all'Alto Fondale

PORTOFERRAIO In una breve parentesi di appena mezza giornata, 12 ore

circa, si è aperto e concluso l'intervento in banchina Alto Fondale a

Portoferraio. Lavori che l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno

Settentrionale aveva messo in agenda al fine di ristrutturare il dente d'imbarco

e sbarco degli automezzi sui traghetti di linea. Sottoposto all'usura e alla

pressione continua di automezzi in discesa e in salita dai garage delle navi, la

struttura in muratura si era sbrecciata in vari punti e presentava alcune crepe

nel calcestruzzo e conseguenti affossamenti racconta Il Tirreno sull'edizione

locale di oggi (19/12) Circostanza che veniva puntualmente notata nel

momento in cui le ruote dei tir e degli autocarri che riforniscono i negozi

dell'Isola passavano sopra il punto su cui poggiava il portellone, accentuando

sempre più il rumore e mettendo anche a rischio la tenuta della medesima

struttura cementizia. Sono state quindi implementate le parti mancanti in

cemento, rinforzate peraltro con un lastra in ferro battuto aderente

perfettamente al manto con funzione di protezione dalla pressione e dalla

conseguente usura. Il dispositivo ad angolo retto è stato infatti bloccato alla

rampa in salita per evitare che questo si muova a ogni passaggio di un mezzo pesante. L'opera è stata messa in

campo in questo periodo di bassa stagione, con le crociere momentaneamente non in agenda, visto che l'ultima nave

turistica ad attraccare all'Elba era stata la Wind Surf il 12 novembre scorso, a chiudere una prolifica annata fatta di

circa 60 attracchi in banchina. Ne frattempo la Blu Navy, traghetto che di solito utilizza questo stallo per i collegamenti

da e verso il continente, era stato dirottato al molo Massimo.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Dragaggio del porto a San Benedetto, 15 anni di rimpalli. I pescatori: «Rischiamo la vita
ogni giorno e nessuno fa niente»

di Emidio Lattanzi Martedì 20 Dicembre 2022, 02:35 3 Minuti di Lettura

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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SAN BENEDETTO - Quindici anni senza dragaggio . Tra rinvii e promesse

mancate, l'escavo del porto sambenedettese manca dal 2008. Nel frattempo

sono cambiati anche gli enti che hanno il compito di predisporre gli interventi.

Ora c'è l'Autorità portuale d i  sistema che, da Ancona, lancia sporadici

aggiornamenti su un iter che sembra essere davvero infinito. I rischi Nel

frattempo al porto di San Benedetto si rischia quotidianamente qualcosa di

più che il semplice guasto causato da un incagliamento. Che poi non è

neppure indolore se si pensa che proprio in queste settimane, uno dei

pescherecci più grandi del porto sarà costretto a cambiare l'elica. Un esborso

tutt'altro che indolore se si pensa che il costo si aggira intorno ai 18mila euro.

«Ma il problema principale - afferma Pietro Merlini, marittimo sambenedettese

e delegato Coldiretti - è legato alla sicurezza. Dobbiamo fare attenzione

anche a non rimanere senza aspirine a bordo e poi però lasciano il fondale in

quelle condizioni», La frustrazione è tanta anche perché da anni piovono

promesse e vengono snocciolate date che puntualmente passano senza alcun

tipo di intervento. «Ogni giorno - afferma l'ex assessore Nazzareno Torquati -

duecento pescatori rischiano la vita all'entrata o uscita dal porto perché non c'è il dragaggio dei fondali. È vergognoso

che nessuno se ne interessi e che l' Autorità portuale prenda in giro da anni la città sfruttando il fatto di avere una

amministrazione pubblica incompetente e immobile». L'affondo arriva anche dal Pd, per voce di Pier Giorgio Giorgi:

«Oltre un anno per il dragaggio del porto non è una tempistica da paese civile - spiega riferendosi all'avvio dell'iter

annunciato nel 2021 -. Abbiamo raccolto lo sfogo e l'amarezza dei nostri marinai e qualcuno di loro ci ha detto: che

finché non succede qualche disgrazia non sono contenti. Dopo sono pronti ad adornarsi della fascia tricolore per

presenziare ai riti funebri mentre tutta la marineria versa lacrime amare. Una presa di posizione sarebbe più che

giustificata». I ritardi Giorgi punta il dito contro la lunghezza di tutta la procedura: «Nell'aprile del 2021 - spiega - una

barca rimase incagliata nel porto di San Benedetto e ancora stiamo attendendo un intervento risolutivo da parte

dell'Autorità di Sistema. Chi va in mare rischia ogni volta un incidente. I pescatori sambenedettesi si sentono traditi e

presi in giro da una certa politica che li accarezza in campagna elettorale e li abbandona subito dopo il voto.

Facciamo appello alla comandante della capitaneria Alessandra Di Maglio, che fin dall'inizio del suo mandato si è

dimostrata attenta alle problematiche del nostro porto, affinché si giunga presto ad una soluzione positiva della

vicenda nel più breve tempo possibile». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Invernale di Riva di Traiano: una giornata controcorrente

Poco vento e una corrente contraria impediscono la disputa della 4° giornata dell'Invernale CNRT. Appuntamento al
6 gennaio 2023 per la tradizionale Regata della Befana (foto d'archivio) corsa in favore di Emergency

Riva di Traiano Neanche fossimo a Saint Malò, più che la mancanza di vento

è stata la corrente ad impedire la disputa della quarta giornata del

Campionato Invernale di Riva di Traiano. Siamo riusciti a partire in perfetto

orario per lanciare la Coastal e i Crociera commenta il presidente del CdR

Fabio Barrasso ma c'era una corrente parecchio forte che andava verso nord

e praticamente le barche non sono quasi riuscite ad uscire dalla linea. Dopo

quattro minuti dal via solo poche barche erano riuscire a passare la linea.

Abbiamo quindi fermato i Regata prima della partenza e abbiamo poi

interrotto i Crociera e i Coastal che erano partiti insieme per cercare di fare il

percorso costiero verso Capo Linaro. Una giornata magnifica dal punto di

vista del mare, del sole, della temperatura ha commentato il presidente del

CRRT Alessandro Farassino ma per la regata niente da fare. Nonostante la

direzione del vento fosse poi venuta da 110°/120°, alla fine ha anche ruotato

verso destra ed è scesa d'intensità. Non abbiamo mai avuto più di 4 nodi, 4

nodi e mezzo di vento, contrastato da un nodo e mezzo di corrente. Così con

lo scirocco e la corrente contro, le barche non riuscivano praticamente a

navigare. Abbiamo aspettato fino alle 13:00 per non lasciare nulla di intentato, poi siamo tornati a Riva per il brindisi

natalizio con tutti gli equipaggi, per scambiarci gli auguri di buone feste, e per l'estrazione dei premi, tra i quali due

soggiorni a Fiuggi offerti dalla SILVASPA nel Silva Hotel Splendid. Per scendere in acqua bisognerà attendere il 6

Gennaio, con la tradizionale regata della Befana che verrà corsa in favore di Emergency.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Auto elettriche cinesi sequestrate nel porto di Civitavecchia

L'importazione di auto a marchio Volkswagen non era stata autorizzata dalla casa automobilistica

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 19 Dicembre 2022 Ventotto auto elettriche

nuove provenienti dalla Cina sono state sequestrate al porto di Civitavecchia

in seguito ad una operazione antifrode condotta dalla Procura europea

(European Public Prosecutor's Office), in collaborazione con l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. I mezzi, destinati all'Austria, luogo di residenza

dell'importatore, secondo quanto scrive la stessa Adm erano stati prodotti in

Cina per una nota casa automobilistica. Nel video pubblicato dall'Agenzia si

possono riconoscere auto a marchio Volkswagen la cui importazione,

secondo quanto svelato dall'inchiesta, non era stata autorizzata né dalla casa

automobilistica né da uno dei suoi agenti o licenziatari, costituendo quindi

un'importazione parallela illecita. Più nel dettaglio le 28 vetture elettriche erano

state dichiarate all'Ufficio Doganale di Civitavecchia per circa 80.000 euro,

comprensivo del costo del trasporto e dell'assicurazione dalla Cina, quindi a

circa 3 mila dollari l'una, a fronte di un valore di mercato 10 volte maggiore,

per oltre 900 mila euro considerando che in Europa queste sono

commercializzate a 50mila euro l'una. L'ufficio di Roma della Procura

europea, pertanto, ha disposto il sequestro di queste autovetture, allo scopo di confiscare i profitti del reato di

contrabbando, al fine di recuperare integralmente i danni ai bilanci nazionali e comunitari.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, sequestrati oltre 6mila apparecchi elettrotermici falsi

Agenzia delle Dogane Napoli sventa la frode. Il sequestro nel porto di Napoli

Oltre 6mila apparecchi elettrotermici recanti una immagine contraffatta della

Fiat 500 sono stati sequestrati dall'Ufficio delle Dogane di Napoli 1. L'attività

di verifica, condotta presso lo scalo portuale del capoluogo campano, ha

riguardato una spedizione proveniente dalla Cina, attraverso nave

portacontainer, per essere destinata a società operante nel settore del

commercio all'ingrosso di prodotti non alimentari. La casa automobilistica

titolare del marchio registrato, prontamente interpellata, ne ha confermato

l'illecita utilizzazione producendo apposita perizia tecnica. Il carico, la cui

commercializzazione avrebbe consentito illeciti profitti stimati in oltre 100.000

euro, è stato sottoposto a sequestro giudiziario e il rappresentante legale

della società importatrice è stato denunciato per il reato di contraffazione.

Cronache Della Campania

Napoli
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That's Napoli Live Show, repertorio partenopeo in chiave pop e dance: 18 cantanti sul
palco di Msc Bellissima

La canzone napoletana classica incontra le sonorità del linguaggio pop dance

internazionale in That's Napoli Live Show, spettacolo ideato dal maestro

Carlo Morelli che ha presentato le novità 2023 con un live a bordo di Msc

Bellissima nel porto di Napoli. Si amplia il repertorio dei brani proposti che

vede spiccare un medley tra Imagine di John Lennon e le note di Pino

Daniele, l'incontro tra Renato Carosone e Duke Ellington, e ancora le

rivisitazioni di grandi classici come Silenzio cantatore, Era de maggio,

Maruzzella e Munastero e Santa Chiara. Non mancano i pezzi che hanno reso

celebre in città lo spettacolo come Tammurriata nera sulle armonie di Eye of

the tiger dei Survivor, a 'O surdato nnammurato su quelle di Roxanne dei

Police, e ancora Comme facette mammeta con Hit the road jack! di Ray

Charles, 'O Sarracino su I will survive di Gloria Gaynor, fino a Reginella tra le

note di I want to break free dei Queen e Dancing Queen degli Abba, e il mash

up di Luna Rossa con Mas Que Nada di Sergio Mendes. Diretti dallo stesso

Morelli, il That's Napoli Live Show vede protagonista un organico di 18

cantanti e quattro musicisti. Ragazzi e ragazze under 35 di spiccate

personalità, voci estremamente diverse l'una dall'altra unite da un unico scopo: diffondere buonumore, energia e

positività attraverso la musica. Lo spettacolo festeggia la grande canzone napoletana e mira ad essere una offerta

importante per lo sciame turistico a Napoli. L'ambizione è essere un punto di riferimento in città, così come accade a

Londra, New York, Lisbona, Parigi, essere uno spettacolo permanente spiega Carlo Morelli, che aggiunge Gli

arrangiamenti cercano dei punti di coesione tra i grandi successi internazionali con la nostra canzone, fondendo le

comuni armonie. Sul palco protagonisti tutti e 18 i cantanti, ognuno con la sua parte melodica. Msc Crociere è

particolarmente attenta all'intrattenimento dei propri ospiti e per tale ragione siamo davvero lieti di ospitare oggi a

bordo di Msc Bellissima questo spettacolo straordinario che unisce generi solitamente distanti, come la musica

napoletana e il genere pop internazionale ha dichiarato Leonardo Massa, Managing Director di Msc Crociere -. Il

risultato è un mix incredibile di sonorità nuove e genuine che generano nello spettatore emozioni indimenticabili,

aiutate anche da una location moderna e con una vista suggestiva sulla città di Napoli. Prossimo concerto il 1°

gennaio alle ore 12 nella Chiesa della Santissima Trinità dell'Arciconfraternita Augustissima dei Pellegrini (via

Portamedina, 41).

Ildenaro.it

Napoli
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Maxi sequestro nel porto: bloccati seimila apparecchi elettrotermici 'pezzotti' Fiat

Erano su una nave portacontainer

Sono oltre seimila gli apparecchi elettrotermici recanti una immagine

contraffatta della Fiat 500 sono stati sequestrati dall'Ufficio delle Dogane di

Napoli 1. L'attività di verifica, condotta presso lo scalo portuale del capoluogo

campano, ha riguardato una spedizione proveniente dalla Cina, attraverso

nave portacontainer, per essere destinata a società operante nel settore del

commercio all'ingrosso di prodotti non alimentari. La casa automobilistica

titolare del marchio registrato, prontamente interpellata, ne ha confermato

l'illecita utilizzazione producendo apposita perizia tecnica. Il carico, la cui

commercializzazione avrebbe consentito illeciti profitti stimati in oltre 100.000

euro, è stato sottoposto a sequestro giudiziario e il rappresentante legale

della società importatrice è stato denunciato per il reato di contraffazione.

Napoli Today

Napoli
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That's Napoli Live Show presentate su MSC Crociere le novità 2023

NAPOLI La canzone napoletana classica incontra le sonorità del linguaggio

pop dance internazionale in That's Napoli Live Show, spettacolo ideato dal

maestro Carlo Morelli che ha presentato le novità 2023 con un live a bordo di

MSC Bellissima nel porto di Napoli. Si amplia il repertorio dei brani proposti

che vede spiccare un medley tra Imagine di John Lennon e le note di Pino

Daniele, l'incontro tra Renato Carosone e Duke Ellington, e ancora le

rivisitazioni di grandi classici come Silenzio cantatore, Era de maggio,

Maruzzella e Munastero e Santa Chiara. Non mancano i pezzi che hanno reso

celebre in città lo spettacolo come Tammurriata nera sulle armonie di Eye of

the tiger dei Survivor, a 'O surdato nnammurato su quelle di Roxanne dei

Police, e ancora Comme facette mammeta con Hit the road jack! di Ray

Charles, 'O Sarracino su I will survive di Gloria Gaynor, fino a Reginella tra le

note di I want to break free dei Queen e Dancing Queen degli Abba, e il mash

up di Luna Rossa con Mas Que Nada di Sergio Mendes. Diretti dallo stesso

Morelli, il That's Napoli Live Show vede protagonista un organico di 18

cantanti e quattro musicisti. Ragazzi e ragazze under 35 di spiccate

personalità, voci estremamente diverse l'una dall'altra unite da un unico scopo: diffondere buonumore, energia e

positività attraverso la musica. «Lo spettacolo festeggia la grande canzone napoletana e mira ad essere una offerta

importante per lo sciame turistico a Napoli. L'ambizione è essere un punto di riferimento in città, così come accade a

Londra, New York, Lisbona, Parigi, essere uno spettacolo permanente spiega Carlo Morelli, che aggiunge Gli

arrangiamenti cercano dei punti di coesione tra i grandi successi internazionali con la nostra canzone, fondendo le

comuni armonie. Sul palco protagonisti tutti e 18 i cantanti, ognuno con la sua parte melodica». «MSC Crociere è

particolarmente attenta all'intrattenimento dei propri ospiti e per tale ragione siamo davvero lieti di ospitare oggi a

bordo di MSC Bellissima questo spettacolo straordinario che unisce generi solitamente distanti, come la musica

napoletana e il genere pop internazionale. Il risultato è un mix incredibile di sonorità nuove e genuine che generano

nello spettatore emozioni indimenticabili, aiutate anche da una location moderna e con una vista suggestiva sulla città

di Napoli», ha dichiarato Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere. Prossimo concerto il 1° gennaio alle

ore 12 nella Chiesa della Santissima Trinità dell'Arciconfraternita Augustissima dei Pellegrini (via Portamedina, 41).

Napoli Village

Napoli
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Porti:Gioia Tauro,conferma posizione leader nel transhipment

Agostinelli, nel 2022 rinascita straordinaria terminal auto

(ANSA) - CATANZARO, 19 DIC - "Anche quest'anno lo scalo di Gioia Tauro

conferma la sua posizione di leader del transhipment in Italia, registrando una

costante crescita, che vede il terminal container, in concessione a MedCenter

Container Terminal, superare i 3 milioni di teus con un incremento di oltre il 7

percento". Lo ha detto il presidentedell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli nel corso di una conferenza

stampa convocata per fare il punto sullo stato dell'arte relativo alla

programmazione infrastrutturale in corso, con lo sguardo rivolto al futuro. "Il

2022 è stato, soprattutto - ha aggiunto Agostinelli - l'anno della rinascita

straordinaria del terminal autovetture, gestito da Automar Spa, che ha

realizzato una ripresa dei traffici che, in termini percentuali rispetto allo scorso

anno, ha superato il 243 percento. A Gioia Tauro l'anno che sta per volgere

alla fine è stato, anche, quello che ha reso strutturale la piena intermodalità

dello scalo, animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway

ferroviario, collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e

dall ' ist i tuzione di due fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e Gioia

Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi e unici nel Mezzogiorno d'Italia. Assumono

strategica rilevanza - è stato sottolineato- i lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75%, per un

complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza uniforme del canale

portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per poter altresì

accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità dello scalo calabrese, capace,

grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di approfondimento e

consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro.

Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. Consegnata, anche,

la progettazione definitiva dei lavori di urbanizzazione dell'area industriale portuale, finanziati attraverso fondi del Pnrr

(10 mln di euro), e la progettazione dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell'area del retroporto (6 mln di

euro provenienti dal Mit). A Crotone partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, a cui

seguirà la riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale. Nel contempo, al fine di

offrire alla città un'infrastruttura portuale che possa essere funzionale alla collettività e agli ospiti in arrivo a Crotone, è

in corso la validazione del progetto di riqualificazione del Porto Vecchio e delle sue vie di accesso (3 milioni di euro).

Nel porto di Vibo Valentia Marina, interessato alla riqualificazione strutturale

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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delle sue banchine, sono stati aggiudicati i lavori relativi alla riqualificazione delle banchine Pola e Tripoli, (6 mln di

euro) mentre la gara per l'affidamento dei lavori delle banchine Papandrea e Buccarelli è andata deserta. Nel porto di

Taureana di Palmi sono stati aggiudicati i lavori di completamento della banchina di Riva per un valore economico di

quattro milioni di euro. Nel prossimo anno, nel porto di Corigliano Calabro sono stati pianificati i lavori di risanamento

e adeguamento tecnico del molo di accesso nord. Mentre, a sostegno dell'attività della pesca, dopo aver proceduto

alla elettrificazione dell'area e aver terminato l'incameramento degli immobili della Lega Navale, si procederà alla

riqualificazione della banchina e alla realizzazione della vasca di alaggio. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'anno intenso del porto di Gioia Tauro. Ecco il nuovo piano di investimenti

Agostinelli: «Siamo ancora leader del transhipment in Italia. Straordinaria la rinascita del terminale autovetture:
+243% in un anno»

REGGIO CALABRIA Un anno «intenso», ricco di «traguardi, ma soprattutto

di lavori avviati a sostegno dei porti della circoscrizione portuale dell'ente«. Lo

ha detto Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale Jonio, incontrando i giornalisti per illustrare i risultati

gestionali dell'anno in corso. «Anche per quest'anno ha esordito Agostinelli lo

scalo di Gioia Tauro conferma la sua posizione di leader del transhipment in

Italia, registrando una costante crescita, che vede il terminal container, in

concessione a MedCenter Container Terminal, superare i 3 milioni di teus con

un incremento di oltre il 7 percento». Agostinelli, inoltre, ha sottolineato «la

rinascita straordinaria del terminal autovetture, gestito da Automar Spa, che

ha realizzato una ripresa dei traffici che, in termini percentuali rispetto allo

scorso anno, ha superato il 243%. L'anno che sta per volgere alla fine ha

evidenziato ha reso strutturale la piena intermodalità dello scalo, animato dagli

intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway ferroviario, collegato con gli

hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e dall'istituzione di due fast corridor,

(Gioia Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova), avviati dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, primi e unici nel Mezzogiorno d'Italia». Sul piano del potenziamento infrastrutturale dello

scalo, Andrea Agostinelli ha citato «l'aggiudicazione dei cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un

investimento economico di due milioni di euro, che, in una seconda fase, saranno replicati lungo tutta la banchina di

levante». Inoltre, i lavori di allineamento della banchina di ponente secondo i dati comunicati sono stati completati al

75%, per un complessivo impegno finanziario di 110 milioni di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza

uniforme del canale portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per

poter altresì accostare il futuro bacino di carenaggio». Agostinelli, ancora, ha preannunciato «lavori di consolidamento

del canale lungo la banchina di levante, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro per facilitare ulteriormente

l'approdo delle grandi navi, e la gara d'appalto relativa ai lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro». Attività di

dragaggio, inoltre, per un valore di oltre quattro milioni di euro, sono stati programmati per Gioia Tauro «al fine di

mantenere costante la profondità dei fondali con lo spianamento delle dune marine, create dalle eliche delle navi in

movimento lungo il canale portuale». L'Autorità, inoltre, ha già consegnato i lavori per gli alloggi della Capitaneria di

Porto di Gioia Tauro, per un impegno economico di 5,5 milioni di euro. Anche negli altri porti ricadenti nella gestione

dell'Autorità di

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio. A Crotone, «partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti

nell'area Ex Sensi, a cui seguirà la riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale». A

sostegno dell'operatività del Porto Vecchio, sono in fase di aggiudicazione i lavori lungo il molo foraneo (7 milioni di

euro) mentre sono stati aggiudicati quelli relativi al rifiorimento della mantellata per un valore di 2 milioni di euro. Nel

porto di Vibo Valentia Marina, sono stati aggiudicati i lavori relativi alla riqualificazione delle banchine Pola e Tripoli, (6

milioni di euro), mentre la gara per l'affidamento dei lavori delle banchine Papandrea e Buccarelli è andata deserta.

Nel porto di Taureana di Palmi, invece, sono stati aggiudicati i lavori di completamento della banchina di riva per un

valore economico di quattro milioni di euro. Nel prossimo anno, nel porto di Corigliano Calabro sono stati pianificati i

lavori di risanamento e adeguamento tecnico del molo di accesso nord, mentre, a sostegno dell'attività della pesca,

«dopo aver proceduto all'elettrificazione dell'area e conclusa l'acquisizione degli immobili della Lega Navale, si

procederà alla riqualificazione della banchina e alla realizzazione della vasca di alaggio». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: Agostinelli ha fatto il punto sulla programmazione dell'Ente

È stato un anno intenso, ricco di traguardi segnati, ma soprattutto di lavori

avviati a sostegno dei porti della circoscrizione portuale dell'Ente. Il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in conferenza stampa, ha fatto il punto sullo stato dell'arte relativo

alla programmazione infrastrutturale in corso, con lo sguardo rivolto al futuro.

Anche quest'anno ha esordito Agostinelli lo scalo di Gioia Tauro conferma la

sua posizione di leader del transhipment in Italia, registrando una costante

crescita, che vede il terminal container, in concessione a MedCenter

Container Terminal, superare i 3 milioni di teus con un incremento di oltre il 7

percento. Ma il 2022 è stato, soprattutto, l'anno della rinascita straordinaria

del terminal autovetture, gestito da Automar Spa, che ha realizzato una

ripresa dei traffici che, in termini percentuali rispetto allo scorso anno, ha

superato il 243 percento. A Gioia Tauro l'anno che sta per volgere alla fine è

stato, anche, quello che ha reso strutturale la piena intermodalità dello scalo,

animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway ferroviario,

collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e dall'istituzione di due

fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi e

unici nel Mezzogiorno d'Italia. Con lo sguardo rivolto ai lavori infrastrutturali nel porto di Gioia Tauro sono stati

aggiudicati i lavori di cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un investimento economico di due

milioni di euro, che, in una seconda fase, saranno replicati lungo tutta la banchina di levante. Sempre nella banchina di

ponente, nei tratti E ed F, sono stati completati i lavori di ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate al traffico ro-

ro. Assumono strategica rilevanza i lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75%, per un

complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza uniforme del canale

portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per poter altresì

accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità dello scalo calabrese, capace,

grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di approfondimento e

consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro.

Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. È stato presentato il

progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella delle ispezioni, una struttura polifunzionale di ispezione

transfrontaliera doganale e fitosanitaria, finanziata con fondi di Bilancio dell'Ente, da realizzare in una superficie di

cinque ettari, coperti con materiale

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di scarto ricavato dall'esito di altri lavori infrastrutturali secondo principi di sostenibilità ambientale. Adiacente a

questa area, è in corso di realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione frontaliera PCF per un valore economico dei

lavori di 2,7 milioni di euro. Al fine di mantenere costante la profondità dei fondali, è in corso l'attività di spianamento

delle dune marine, create dalle eliche delle navi in movimento lungo il canale portuale. Si tratta di un progetto triennale

del valore di quattro milioni di euro, organizzato in diciotto interventi. Tra i lavori avviati e completati nel 2022, quelli di

manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale puntano a migliorare la viabilità interna al porto di Gioia

Tauro, in un sistema di intermodalità che vede coesistere il trasporto su ferro e gomma. Il sostegno che l'Ente rivolge

all'infrastruttura portuale passa, anche, attraverso l'offerta di servizi essenziali legati all'attività di prevenzione sanitaria

e lavorativa a beneficio dei lavoratori portuali, per cui è stato appena presentato il progetto definitivo di realizzazione

degli spogliatoi. In una costante attività di sinergia istituzionale, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio realizzerà gli alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, per i quali sono stati consegnati i

lavori per un impegno economico di 5,5 milioni di euro. Consegnata, anche, la progettazione definitiva dei lavori di

urbanizzazione dell'area industriale portuale, finanziati attraverso fondi del PNRR (10 mln di euro), e la progettazione

dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell'area del retroporto (6 mln di euro provenienti dal MIT). Con lo

sguardo rivolto agli altri porti, ad inizio anno prossimo, a Crotone partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti

nell'area Ex Sensi, a cui seguirà la riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale.

Nel contempo, al fine di offrire alla città un'infrastruttura portuale che possa essere funzionale alla collettività e agli

ospiti in arrivo a Crotone, è in corso la validazione del progetto di riqualificazione del Porto Vecchio e delle sue vie di

accesso (3 milioni di euro). A sostegno dell'operatività del Porto Vecchio, sono in fase di aggiudicazione i lavori lungo

il molo foraneo (7 mln di euro) mentre sono stati aggiudicati quelli relativi al rifiorimento della mantellata per un valore

di 2 mln di euro. Nel porto di Vibo Valentia Marina, interessato alla riqualificazione strutturale delle sue banchine, sono

stati aggiudicati i lavori relativi alla riqualificazione delle banchine Pola e Tripoli, (6 mln di euro) mentre la gara per

l'affidamento dei lavori delle banchine Papandrea e Buccarelli è andata deserta. Nel porto di Taureana di Palmi sono

stati aggiudicati i lavori di completamento della banchina di Riva per un valore economico di quattro milioni di euro.

Nel prossimo anno, nel porto di Corigliano Calabro sono stati pianificati i lavori di risanamento e adeguamento

tecnico del molo di accesso nord. Mentre, a sostegno dell'attività della pesca, dopo aver proceduto alla

elettrificazione dell'area e aver terminato l'incameramento degli immobili della Lega Navale, si procederà alla

riqualificazione della banchina e alla realizzazione della vasca di alaggio.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto di Gioia Tauro si appresta a chiudere il 2022 con un traffico dei container prossimo
al livello record

La previsione è di circa 3,37 milioni di teu movimentati dallo scalo calabrese

Il porto di Gioia Tauro si appresta a chiudere il 2022 con un traffico dei

container che si avvicina al record storico di 3,47 milioni di teu movimentati

nel 2008. Oggi, infatti, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha reso noto che il terminal

per contenitori dello scalo calabrese, in concessione a Medcenter Container

Terminal (MCT), è previsto archivi l'anno in corso con un incremento del

traffico dei container di oltre il +7% sul 2021, anno in cui il traffico è stato di

3.146.533 teu. Il traffico del 2022, quindi, si dovrebbe attestare sui 100mla teu

in meno rispetto al record storico del 2008. Agostinelli ha evidenziato che il

2022 è stato soprattutto l'anno della rinascita straordinaria del terminal

autovetture, gestito da Automar, che ha realizzato una ripresa dei traffici che,

in termini percentuali rispetto allo scorso anno, ha superato il +243%. Inoltre

Agostinelli ha sottolineato che «a Gioia Tauro l'anno che sta per volgere alla

fine è stato, anche, quello che ha reso strutturale la piena intermodalità dello

scalo, animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway ferroviario,

collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e dall'istituzione di due

fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi e

unici nel Mezzogiorno d'Italia».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Il Presidete Agostinelli fà il punto sulla
programmazione

È stato un anno intenso, ricco di traguardi segnati, ma soprattutto di lavori

avviati a sostegno dei porti della circoscrizione portuale dell'Ente. Il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in conferenza stampa, ha fatto il punto sullo stato dell'arte relativo

alla programmazione infrastrutturale in corso, con lo sguardo rivolto al futuro

Anche quest'anno ha esordito Agostinelli lo scalo di Gioia Tauro conferma la

sua posizione di leader del transhipment in Italia, registrando una costante

crescita, che vede il terminal container, in concessione a MedCenter

Container Terminal, superare i 3 milioni di teus con un incremento di oltre il 7

percento Ma il 2022 è stato, soprattutto, l'anno della rinascita straordinaria del

terminal autovetture, gestito da Automar Spa, che ha realizzato una ripresa

dei traffici che, in termini percentuali rispetto allo scorso anno, ha superato il

243 percento. A Gioia Tauro l'anno che sta per volgere alla fine è stato,

anche, quello che ha reso strutturale la piena intermodalità dello scalo,

animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway ferroviario,

collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e dall'istituzione di due

fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi e

unici nel Mezzogiorno d'Italia. Con lo sguardo rivolto ai lavori infrastrutturali nel porto di Gioia Tauro sono stati

aggiudicati i lavori di cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un investimento economico di due

milioni di euro, che, in una seconda fase, saranno replicati lungo tutta la banchina di levante. Sempre nella banchina di

ponente, nei tratti E ed F, sono stati completati i lavori di ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate al traffico ro-

ro. Assumono strategica rilevanza i lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75%, per un

complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza uniforme del canale

portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per poter altresì

accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità dello scalo calabrese, capace,

grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di approfondimento e

consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro.

Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. È stato presentato il

progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella delle ispezioni, una struttura polifunzionale di ispezione

transfrontaliera doganale e fitosanitaria, finanziata con fondi di Bilancio dell'Ente, da realizzare in una superficie di

cinque ettari, coperti con materiale

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di scarto ricavato dall'esito di altri lavori infrastrutturali secondo principi di sostenibilità ambientale. Adiacente a

questa area, è in corso di realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione frontaliera PCF per un valore economico dei

lavori di 2,7 milioni di euro. Al fine di mantenere costante la profondità dei fondali, è in corso l'attività di spianamento

delle dune marine, create dalle eliche delle navi in movimento lungo il canale portuale. Si tratta di un progetto triennale

del valore di quattro milioni di euro, organizzato in diciotto interventi. Tra i lavori avviati e completati nel 2022, quelli di

manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale puntano a migliorare la viabilità interna al porto di Gioia

Tauro, in un sistema di intermodalità che vede coesistere il trasporto su ferro e gomma. Il sostegno che l'Ente rivolge

all'infrastruttura portuale passa, anche, attraverso l'offerta di servizi essenziali legati all'attività di prevenzione sanitaria

e lavorativa a beneficio dei lavoratori portuali, per cui è stato appena presentato il progetto definitivo di realizzazione

degli spogliatoi. In una costante attività di sinergia istituzionale, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio realizzerà gli alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, per i quali sono stati consegnati i

lavori per un impegno economico di 5,5 milioni di euro. Consegnata, anche, la progettazione definitiva dei lavori di

urbanizzazione dell'area industriale portuale, finanziati attraverso fondi del PNRR (10 mln di euro), e la progettazione

dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell'area del retroporto (6 mln di euro provenienti dal MIT). Con lo

sguardo rivolto agli altri porti, ad inizio anno prossimo, a Crotone partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti

nell'area Ex Sensi, a cui seguirà la riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale.

Nel contempo, al fine di offrire alla città un'infrastruttura portuale che possa essere funzionale alla collettività e agli

ospiti in arrivo a Crotone, è in corso la validazione del progetto di riqualificazione del Porto Vecchio e delle sue vie di

accesso (3 milioni di euro). A sostegno dell'operatività del Porto Vecchio, sono in fase di aggiudicazione i lavori lungo

il molo foraneo (7 mln di euro) mentre sono stati aggiudicati quelli relativi al rifiorimento della mantellata per un valore

di 2 mln di euro. Nel porto di Vibo Valentia Marina, interessato alla riqualificazione strutturale delle sue banchine, sono

stati aggiudicati i lavori relativi alla riqualificazione delle banchine Pola e Tripoli, (6 mln di euro) mentre la gara per

l'affidamento dei lavori delle banchine Papandrea e Buccarelli è andata deserta. Nel porto di Taureana di Palmi sono

stati aggiudicati i lavori di completamento della banchina di Riva per un valore economico di quattro milioni di euro.

Nel prossimo anno, nel porto di Corigliano Calabro sono stati pianificati i lavori di risanamento e adeguamento

tecnico del molo di accesso nord. Mentre, a sostegno dell'attività della pesca, dopo aver proceduto alla

elettrificazione dell'area e aver terminato l'incameramento degli immobili della Lega Navale, si procederà alla

riqualificazione della banchina e alla realizzazione della vasca di alaggio.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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È stato l'anno dell'intermodalità per Gioia Tauro

L'Autorità di sistema portuale chiude l'anno con una conferenza stampa dedicata alla pianificazione fatta e futura.
Cold ironing, banchine più profonde e cittadella ispezioni tra le cose da fare

È stato un anno intenso, ricco di traguardi segnati, ma soprattutto di lavori

avviati a sostegno dei porti della circoscrizione portuale dell'Ente. Il presidente

dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in conferenza stampa ha fatto il punto sullo stato dell'arte relativo

alla programmazione infrastrutturale in corso. Anche quest'anno - ha esordito

Agostinelli - lo scalo di Gioia Tauro conferma la sua posizione di leader del

transhipment in Italia, registrando una costante crescita che vede il terminal

container in concessione a MedCenter Container Terminal superare i 3 milioni

di TEU con un incremento di oltre il 7 per cento. Ma il 2022 è stato,

soprattutto, l'anno della rinascita del terminal autovetture, gestito da Automar,

che ha realizzato una ripresa dei traffici pari al 243 per cento sul 2021. A

Gioia Tauro l'anno che sta per volgere alla fine è stato anche quello che ha

reso strutturale la piena intermodalità dello scalo, animato dagli intensi traffici

in arrivo e partenza dal gateway ferroviario, collegato con gli hub di Padova,

Bologna, Bari e Nola, e dal l ' ist i tuzione di due fast corr idor (Gioia

Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, primi e unici nel Mezzogiorno d'Italia. Con lo sguardo rivolto ai lavori infrastrutturali, nel porto di Gioia Tauro

sono stati aggiudicati i lavori di cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un investimento economico

di due milioni di euro che in una seconda fase saranno replicati lungo tutta la banchina di Levante. Sempre nella

banchina di ponente, nei tratti E ed F, sono stati completati i lavori di ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate

al traffico ro-ro. Assumono strategica rilevanza i lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75 per

cento, per un complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza

uniforme del canale portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per

poter altresì accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità dello scalo calabrese

capace grazie ai suoi fondali di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di approfondimento e

consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro.

Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. Tra i lavori avviati e

completati nel 2022, quelli di manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale puntano a migliorare la viabilità

interna al porto di Gioia Tauro, in un sistema di intermodalità che vede coesistere il trasporto su ferro e gomma. È

stato presentato il progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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delle ispezioni, una struttura polifunzionale di ispezione transfrontaliera doganale e fitosanitaria, finanziata con fondi

di Bilancio dell'Ente, da realizzare in una superficie di cinque ettari, coperti con materiale di scarto ricavato dall'esito di

altri lavori infrastrutturali secondo principi di sostenibilità ambientale. Adiacente a questa area, è in corso di

realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione frontaliera PCF per un valore economico dei lavori di 2,7 milioni di

euro. Al fine di mantenere costante la profondità dei fondali è in corso l'attività di spianamento delle dune marine,

create dalle eliche delle navi in movimento lungo il canale portuale. Si tratta di un progetto triennale del valore di

quattro milioni di euro, organizzato in diciotto interventi. Il sostegno che l'autorità di sistema portuale si rivolge

all'infrastruttura portuale passa anche attraverso l'offerta di servizi essenziali legati all'attività di prevenzione sanitaria

e lavorativa a beneficio dei lavoratori portuali, per cui è stato appena presentato il progetto definitivo di realizzazione

degli spogliatoi. L'Autorità di sistema portuale realizzerà gli alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, per i quali

sono stati consegnati i lavori per un impegno economico di 5,5 milioni di euro. Consegnata, anche, la progettazione

definitiva dei lavori di urbanizzazione dell'area industriale portuale, finanziati attraverso fondi del PNRR (10 mln di

euro), e la progettazione dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell'area del retroporto (6 mln di euro

provenienti dal MIT). A Crotone partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, a cui seguirà la

riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale. Nel contempo, al fine di offrire alla

città un'infrastruttura portuale che possa essere funzionale alla collettività e agli ospiti in arrivo a Crotone, è in corso la

validazione del progetto di riqualificazione del Porto Vecchio e delle sue vie di accesso (3 milioni di euro). A sostegno

dell'operatività del Porto Vecchio, sono in fase di aggiudicazione i lavori lungo il molo foraneo (7 mln di euro) mentre

sono stati aggiudicati quelli relativi al rifiorimento della mantellata per un valore di 2 mln di euro. Nel porto di Vibo

Valentia Marin a, interessato alla riqualificazione strutturale delle sue banchine, sono stati aggiudicati i lavori relativi

alla riqualificazione delle banchine Pola e Tripoli, (6 mln di euro) mentre la gara per l'affidamento dei lavori delle

banchine Papandrea e Buccarelli è andata deserta. Nel porto di Taureana di Palmi sono stati aggiudicati i lavori di

completamento della banchina di Riva per un valore economico di quattro milioni di euro. Nel prossimo anno, nel

porto di Corigliano Calabro sono stati pianificati i lavori di risanamento e adeguamento tecnico del molo di accesso

nord. Mentre, a sostegno dell'attività della pesca, dopo aver proceduto alla elettrificazione dell'area e aver terminato

l'incameramento degli immobili della Lega Navale, si procederà alla riqualificazione della banchina e alla realizzazione

della vasca di alaggio. Condividi.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro chiude il 2022 e si prepara al 2023

GIOIA TAURO Si va verso la fine dell'anno e l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio ha fatto il punto sullo stato dell'arte relativo

alla programmazione infrastrutturale in corso. Anche quest'anno -ha detto il

presidente Andrea Agostinelli in conferenza stampa- lo scalo di Gioia Tauro

conferma la sua posizione di leader del transhipment in Italia, registrando una

costante crescita, che vede il terminal container, in concessione a MedCenter

Container Terminal, superare i 3 milioni di teus con un incremento di oltre il

7%. Ma il 2022 è stato, soprattutto, l'anno della rinascita straordinaria del

terminal autovetture, gestito da Automar Spa, che ha realizzato una ripresa

dei traffici che, in termini percentuali rispetto allo scorso anno, ha superato il

243%. L'anno che si conclude ha reso strutturale la piena intermodalità dello

scalo, animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway

ferroviario, collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e

dal l ' ist i tuzione di due fast corr idor, Gioia Tauro/Bologna e Gioia

Tauro/Padova avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi e unici

nel Mezzogiorno d'Italia. Sono stati aggiudicati i lavori di cold ironing per

l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un investimento economico di due milioni di euro, che, in una seconda fase,

saranno replicati lungo tutta la banchina di levante. Sempre nella banchina di ponente, nei tratti E ed F, sono stati

completati i lavori di ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate al traffico roro. Assumono strategica rilevanza i

lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75%, per un complessivo impegno finanziario di 110

milioni. È stato presentato il progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella delle ispezioni, una struttura

polifunzionale di ispezione transfrontaliera, finanziata con fondi di Bilancio dell'Ente, da realizzare in una superficie di

cinque ettari, coperti con materiale di scarto ricavato dall'esito di altri lavori infrastrutturali secondo principi di

sostenibilità ambientale. Adiacente a questa area, è in corso di realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione

frontaliera PCF per un valore economico dei lavori di 2,7 milioni di euro. È in corso l'attività di spianamento delle dune

marine, create dalle eliche delle navi in movimento lungo il canale portuale. Si tratta di un progetto triennale del valore

di quattro milioni di euro, organizzato in diciotto interventi. Tra i lavori avviati e completati nel 2022, quelli di

manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale puntano a migliorare la viabilità interna al porto di Gioia

Tauro, in un sistema di intermodalità che vede coesistere il trasporto su ferro e gomma. Nel corso del prossimo anno,

l'AdSp realizzerà gli alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, per i quali sono stati consegnati i lavori per un

impegno economico di 5,5 milioni di euro. Consegnata, anche, la progettazione definitiva dei lavori di urbanizzazione

dell'area industriale portuale, finanziati attraverso fondi

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 19 dicembre 2022
[ § 2 0 8 5 9 7 2 0 § ]

del PNRR, e la progettazione dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell'area del retroporto. Non solo

Gioia Tauro: ad inizio anno, a Crotone partiranno i lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, a cui

seguirà la riqualificazione ambientale e, quindi, la realizzazione di un centro polifunzionale. Nel contempo, al fine di

offrire alla città un'infrastruttura portuale che possa essere funzionale alla collettività e agli ospiti in arrivo a Crotone, è

in corso la validazione del progetto di riqualificazione del Porto Vecchio e delle sue vie di accesso. A sostegno

dell'operatività del Porto Vecchio, sono in fase di aggiudicazione i lavori lungo il molo foraneo mentre sono stati

aggiudicati quelli relativi al rifiorimento della mantellata per 2 milioni. Nel porto di Vibo Valentia Marina, interessato alla

riqualificazione strutturale delle sue banchine, sono stati aggiudicati i lavori relativi alla riqualificazione delle banchine

Pola e Tripoli, (6 milioni di euro) mentre la gara per l'affidamento dei lavori delle banchine Papandrea e Buccarelli è

andata deserta. Nel porto di Taureana di Palmi sono stati aggiudicati i lavori di completamento della banchina di Riva

per un valore economico di quattro milioni di euro. Nel prossimo anno, nel porto di Corigliano Calabro sono stati

pianificati i lavori di risanamento e adeguamento tecnico del molo di accesso nord. Mentre, a sostegno dell'attività

della pesca, dopo aver proceduto alla elettrificazione dell'area e aver terminato l'incameramento degli immobili della

Lega Navale, si procederà alla riqualificazione della banchina e alla realizzazione della vasca di alaggio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Borse di Studio Caronte & Tourist, premiati cinque studenti dell'istituto Leonardo Da Vinci
di Milazzo

Cinque studenti dell'Itet Leonardo Da Vinci del corso trasporti e logistica

hanno ricevuto le borse di studio messe in palio dal gruppo Caronte & Tourist

. I ragazzi, che hanno sperato gli esami di maturità dell'anno scolastico 2021-

2022 col massimo dei voti, sono stati premiati nel corso di una cerimonia a

cui ha preso parte la famiglia Rizzo-Bonaccorsi, il sindaco Pippo Midili, il

comandante della Capitaneria di Porto d i  Milazzo Luca Torcigliani, il

presidente dell'Area Marina Protetta Giovanni Mangano, il presidente della

rete nazionale degli istituti nautici Andrea Tomaselli, e per il gruppo Caronte

Vincenzo Franza e il responsabile del personale e comunicazione Tiziano

Minuti. È stata la dirigente scolastica Stefania Scolaro a coordinare la

manifestazione sottolineando l'impegno della scuola a valorizzare i ragazzi e

ringraziando la Caronte per l'opportunità che ogni anno concede, mentre il

sindaco Midili ha evidenziato l'importanza di un corso di questa tipologia per

una città di mare come Milazzo. Gli alunni hanno ricevuto dalla compagnia di

navigazione messinese cinquecento euro e due mesi d'imbarco. «E' stata

precisa la dirigente una manifestazione che ha riscosso un grandissimo

successo. Per gli alunni e soprattutto per le famigie che hanno messo in evidenza la qualità dell'offerta formativa del

nostro corso. Si tratta, infatti, di un percorso di studi che a conclusione qualifica i ragazzi già allievi ufficiali e li mette

nelle condizioni di avere delle valide competenze da poter spendere nel settore marittimo».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ADSP MSO: Conferenza stampa di fine anno

Conferenza stampa di fine anno che il Presidente Di Sarcina terrà venerdì 23

dicembre p.v. alle ore 10.00 presso la sede legale dell'Ente ad Augusta.

Durante la conferenza verranno illustrati i numerosi progetti in cantiere per il

prossimo anno, nonché gli appalti avviati o in corso d'opera nel 2022 ed i

relativi importi. Fra i suddetti appalti sarà illustrato dettagliatamente anche

quello relativo al progetto di sistemazione ed abbellimento della passeggiata

sul Molo di Levante al porto di Catania. Si introdurrà l'acquisizione del porto di

Pozzallo con lo stato dei lavori in essere ed i nuovi progetti. Si parlerà di

concessioni, di lavori di manutenzione in essere e futuri, di appalti che

verranno avviati nel 2023 con relativi importi, di movimentazione merci per

tipologia e quantità nei tre porti del Sistema. Non ultimo si parlerà anche di

nuove assunzioni tramite i concorsi già avviati nel 2022 e che si ultimeranno

nel 2023. Questo ed altro ancora sarà argomento della conferenza di venerdì

prossimo. Alla fine della conferenza saremo lieti di brindare insieme a voi per

I consueti auguri di Buone Feste. Per chiunque fosse impossibilitato ad

intervenire in presenza abbiamo creato il seguente link al quale collegarsi a

partire dalle ore 10.00: https://meet.jit.si/ConferenzaStampaFineAnnoAdSPMSO

Il Nautilus

Catania
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Ferrovie, contratto Mit-Rfi da 23 mld: maxi piano per tecnologie-manutenzioni

Firmati gli accordi di programma 2022-2026 per servizi e investimenti tra Mit e Rfi

Ferrovie, 13 miliardi andranno per lo sviluppo del potenziamento tecnologico

Due contratti per un totale di circa 23 miliardi di euro sono stati firmati, alla

presenza del vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini, dal direttore generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie,

Enrico Maria Pujia, e dall'amministratore delegato di Rfi, Vera Fiorani. Si

tratta, spiega una nota, degli accordi di programma 2022-2026 per servizi e

investimenti tra Mit e Rfi. Particolare attenzione alla sicurezza delle strade

ferrate: 5,1 miliardi di euro saranno destinati alla manutenzione straordinaria e

alla sicurezza della circolazione e circa un miliardo all'anno sara'speso per le

attivita'di gestione e manutenzione ordinaria. Tredici miliardi di euro andranno

poi per lo sviluppo e il potenziamento tecnologico ed infrastrutturale della rete.

Di questi 5,75 miliardi sono destinati alla realizzazione delle opere previste dal

Pnrr e strategiche agli obiettivi in esso contenuti: 477 milioni per la sicurezza,

adeguamento a nuovi standard e resilienza al cambiamento climatico; 768

milioni per lo sviluppo tecnologico; 404 milioni per l'accessibilità alle stazioni;

1,3 miliardi per la valorizzazione delle reti regionali. Sono inoltre previsti 508

milioni di euro per programmi nelle città metropolitane, 356 milioni per porti e interporti, 1,93 miliardi per le direttrici di

interesse nazionale e 5 miliardi di euro per la linea ferroviaria adriatica.

Affari Italiani
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19 Dicembre 2022 INFRASTRUTTURE, CONTRATTO MIT-RFI DA 23 MILIARDI. MAXI PIANO
DI INVESTIMENTO PER LE MANUTENZIONI

(AGENPARL) Roma, 19 dic 2022 Due contratti per un totale di circa 23

miliardi di euro sono stati firmati, alla presenza del Vicepremier e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, dal direttore generale per il

trasporto e le infrastrutture ferroviarie Enrico Maria Pujia e dall'AD di RFI Vera

Fiorani. Si tratta degli accordi di programma 2022-2026 per servizi e

investimenti tra MIT e RFI. Particolare attenzione alla sicurezza delle strade

ferrate: 5,1 miliardi di euro saranno destinati alla manutenzione straordinaria e

alla sicurezza della circolazione, e circa 1 miliardo all'anno andranno spesi per

le attività di gestione e manutenzione ordinaria. 13 miliardi di euro andranno

poi per lo sviluppo e il potenziamento tecnologico ed infrastrutturale della rete.

Di questi 5,75 miliardi sono destinati alla realizzazione delle opere previste dal

PNRR e strategiche agli obiettivi in esso contenuti: 477 milioni per la

sicurezza, adeguamento a nuovi standard e resilienza al cambiamento

climatico; 768 milioni per lo sviluppo tecnologico; 404 milioni per l'accessibilità

alle stazioni; 1,3 miliardi per la valorizzazione delle reti regionali. Sono inoltre

previsti 508 milioni di euro per programmi nelle città metropolitane, 356 milioni

per porti e interporti, 1,93 miliardi per le direttrici di interesse nazionale e 5 miliardi di euro per la linea ferroviaria

adriatica.

Agenparl
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Ucraina: partite 7 navi con prodotti agricoli in due giorni

Due sono dirette in Italia

(ANSA) - ROMA, 19 DIC - Sette navi cariche di 182.000 tonnellate di prodotti

agricoli ucraini hanno lasciato i porti della regione di Odessa negli ultimi due

giorni: lo ha reso noto su Facebook il ministero delle Infrastrutture ucraino,

come riporta Ukrinform. Le navi sono dirette in Africa, Asia e porti di altri

Paesi europei. Da parte sua, il centro di coordinamento di Istanbul (Jcc) ha

reso noto che ieri sono partite dai porti ucraini tre navi, due delle quali dirette

in Italia, riporta Interfax. Le navi dirette in Italia sono la MV Lady Ayana, che

trasporta 25.250 tonnellate di mais, e la MV Barbaros Hayrettin V, con un

carico di 5.214 tonnellate di olio vegetale. Dall'1 agosto scorso, 565 navi

hanno lasciato i porti della regione di Odessa, trasportando 14,2 milioni di

tonnellate di prodotti alimentari ucraini. (ANSA).

Ansa
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Confermati i vertici della Federazione del Mare - Mattioli presidente per il terzo mandato

19 Dec, 2022 ROMA - Mario Mattioli confermato all'unanimità per il terzo

mandato biennale alla presidenza della Federazione del Mare (Federazione

del sistema marittimo italiano) organizzazione che riunisce il cluster marittimo

nazionale. Confermati anche i vicepresidenti Anton Francesco Albertoni

(Confindustria Nautica), Luigi Giannini (Federpesca) e Claudio Graziano

(Assonave). La riunione del Consiglio, svolta a Roma in modalità ibrida con la

partecipazione di quasi tutti i componenti, ha deliberato l 'adesione di

ANGOPI - Associazione Nazionale Gruppi Ormeggiatori e Barcaioli Porti

Italiani e UNEM - Unione Energie per la mobilità, i cui rispettivi presidenti,

Paolo Podestà e Claudio Spinaci entrano a far parte del Consiglio della

Federazione. Nel ringraziare il Consiglio per la rinnovata fiducia, il presidente

Mattioli, ribadendo il ruolo della Federazione del Mare, costantemente

presente e che fa sentire la propria voce, ha proposto una rivisitazione della

sua governance. A tale scopo, ha proposto la costituzione di un gruppo di

lavoro che proporrà agli associati della Federazione una modernizzazione

statutaria per rendere ancor più efficace la sua azione e per rafforzare

sempre più la rappresentanza di tutta l'economia marittima presso le Istituzioni, l'opinione pubblica e le altre realtà

associative, in Italia e all'estero. Stiamo vivendo un periodo molto complesso e di grande instabilità" - ha dichiarato il

presidente Mattioli - "e ci aspettano anni di intenso lavoro durante i quali avremo la possibilità di proseguire il

percorso iniziato e di rafforzare le strategie e le progettualità del mondo del mare al servizio del territorio. Allo stesso

tempo, però, nel fronteggiare tutte queste sfide, assistiamo all'emergere di nuove opportunità industriali o

economiche, in particolare nelle questioni marittime. Transizione ecologica, digitalizzazione, sicurezza, difesa del

mare, formazione: l'Italia marittima ha un ruolo importante da svolgere ma è fondamentale che le Istituzioni siano al

nostro fianco. Che si tratti di regolamentazione, semplificazione, finanziamento o sostegno all'innovazione, solo la

solida alleanza pubblico/privato consentirà all'economia marittima italiana di essere la leva di crescita e

stabilizzazione essenziale per il futuro del nostro Paese. Apprezziamo in tal senso il fatto che la parola MARE sia

tornata di attualità. D'altro canto, sono sempre più convinto dell'importanza di una Federazione del mare aperta a tutte

le organizzazioni marittime che ancora non ne facciano parte e sono particolarmente lieto di poter annoverare da oggi

anche Angopi e Unem tra i membri del cluster marittimo italiano". Ha concluso il presidente Mattioli -Più che mai, il

mare è e sarà al centro delle sfide future e delle ambizioni politiche e Federazione del Mare continuerà,

instancabilmente, a lavorare al massimo livello con e per i suoi membri e con i partner italiani ed esteri.

Corriere Marittimo
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Commissione Ue: ok a regime italiano da 110 mln per passaggio del traffico merci da
strada a rotaia

(FERPRESS) Roma, 19 DIC La Commissione europea ha approvato, ai

sensi delle norme sugli aiuti di Stato dell'UE, un regime italiano da 110 milioni

di euro per incoraggiare il passaggio del traffico merci dalla gomma alla

rotaia.

FerPress
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Global Ports Holding gestirà il terminal crociere del porto di Alicante

L'attività in joint venture con la spagnola Sepcan

La joint venture Alicante Cruise Port partecipata all'80% dalla società

terminalista turca Global Ports Holding (GPH) e al 20% dall'impresa portuale

spagnola Sepcan è stata selezionata quale offerente preferenziale nell'ambito

della gara per l'aggiudicazione della gestione del traffico crocieristico nel

porto spagnolo di Alicante. Il contratto di congestione, della durata di 15 anni,

si prevede sarà sottoscritto nei prossimi mesi per consentire a GPH e

Sepcan di assumere la gestione del terminal crociere al Muelle 14 di Alicante

entro il primo semestre del 2023. GPH ha reso nota l'intenzione di investire

sino a due milioni di euro per la ristrutturazione e modernizzazione del

terminal. L'Autorità Portuale di Alicante prevede che lo scalo chiuderà il 2022

con un traffico crocieristico record di oltre 120mila passeggeri, volume che

rappresenta un incremento del +53% sull'anno pre-pandemia del 2019 e

supera il precedente picco di 108mila passeggeri registrato nel 2011. Il nuovo

record è stato reso possibile dall'accordo con la compagnia MSC Crociere

che ha fatto di Alicante l'home port della nave MSC Orchestra che quest'anno

ha totalizzato 13 scali nel porto spagnolo, toccate che il prossimo anno

saliranno a 25 a cui si aggiungeranno anche gli scali come home port della nave MSC Lirica.

Informare
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Tasse, fondi e operatività: la riforma dei porti ai nastri di partenza

A sei anni dall'ultima volta, il sistema portuale italiano ha bisogno di una rinfrescata sulla fiscalità e l'amministrazione.
La governance frustra e demotiva i funzionari pubblici. Il 21 dicembre tavolo tra governo e autorità portuali

«Il 21 dicembre avremo il primo tavolo con i presidenti delle autorità di

sistema portuale, poi nel 2023 andremo a individuare la migliore soluzione in

grado sia di fare crescere i traffici sia di dare alle authority la governance

migliore». Con queste parole - pronunciate dal palco del Forum dello shipping

organizzato giovedì scorso a Genova dal Secolo XIX - il viceministro alle

Infrastrutture e trasporti, Edoardo Rixi della Lega, ha dato simbolicamente il

via a quella potrebbe essere una nuova riforma portuale, a sei anni dall'ultima,

quella del 2016 dell'allora ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio. Rixi ha

spiegato che la spinta di una nuova riforma proviene da due esigenze, la

necessità di riformare il sistema fiscale delle autorità portuali - cosa che

chiede l'Unione europea da diversi anni all'Italia per allineare tutti i Paesi

membri allo stesso sistema di tassazione portuale senza creare storture alla

competitività - e poi fronteggiare con una burocrazia adeguata l'enorme mole

programmatica e finanziaria dei fondi europei del PNRR, che per i trasporti in

generale prevedono fino a 9 miliardi di investimenti, di cui circa 4 per i porti.

«Ci sono problemi di carattere strutturale e logistico che affrontiamo con gli

investimenti straordinari, è il caso del Pnrr», spiega Rixi, «ma c'è anche il tema dell'assetto istituzionale delle autorità

portuali sollevato dall'Europa, che ci chiede di separare le attività economiche da quelle non economiche. Dobbiamo

intervenire prima che arrivi la mazzata europea, adeguandoci a quello che ci viene chiesto: non dimentichiamo che

l'Italia è il secondo pilastro logistico del continente». In conclusione, Rixi ha parlato anche della necessità di alleggerire

il carico amministrativo e giudiziario che pesa sui presidenti delle autorità portuali, limitati da troppi vincoli ambientali

nella gestione dei dragaggi, per esempio, cosa che a sua volta li espone a rischi giudiziari, col risultato di allontanare

l'interesse dei funzionari pubblici verso questo ruolo. «Siamo vicini al terzo rinnovo dei presidenti dopo l'entrata in

vigore della riforma Delrio» continua Rixi, «ma in questi anni il mondo è cambiato profondamente: perderemo

competenze, perché molti presidenti aspirano a entrare nel settore privato proprio a causa delle regole nelle quali

sono stati "imprigionati", o magari per guadagnare di più. Il rischio è che il settore privato si arricchisca delle

competenze migliori e a quello pubblico restino quelle residuali. È quello che è successo nel mio ministero, che negli

ultimi vent'anni ha subìto un depauperamento di competenze, al punto che moltissime cose non siamo più in grado di

farle. Il sistema pubblico deve essere più forte se vuole confrontarsi alla pari con quello privato».

Informazioni Marittime
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Riemergono i fondi per i green ports

Dopo un anno di annunci da parte delle Adsp il Ministero dell'Ambiente rende nota l'aggiudicazione della prima
tranche da 115 milioni di euro (ma non gli 8 enti né i progetti beneficiari)

di Redazione SHIPPING ITALY 19 Dicembre 2022 Dopo gli annunci roboanti

del precedente governo cui fecero seguito echi via via più sparuti di singole

Autorità di Sistema Portuale che in autonomia e senza alcun coordinamento

col dicastero rendevano nota l'approvazione di loro propose di finanziamento

( Venezia Ancona Civitavecchia , etc), nei giorni scorsi si è tornati a parlare

dei 270 milioni di euro stanziati dall'allora Ministero per la Transizione

Ecologica e oggi Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica sotto

lo slogan Green Ports. L'iniziativa è del dicastero guidato da Gilberto Pichetto

Fratin, che ha comunicato che sono stati aggiudicati 31 progetti da 115 milioni

di euro per realizzare interventi in materia di energia rinnovabile ed efficienza

energetica nei porti, specificando come si tratti solo di una prima tranche di un

finanziamento complessivo da 270 milioni di euro. Inutile chiedere al ministero

il grado di sovrapposizione fra questa prima tranche e i precedenti annunci o

anche solo un dettaglio dei progetti finanziati. Solo è dato sapere che le

aggiudicazioni riguardano otto Autorità portuali e puntano alla riduzione del

20% delle emissioni annue di Co2 nelle aree interessate e che i fondi stanziati

serviranno, tra l'altro, all'acquisto di veicoli e imbarcazioni di servizio a emissioni zero, alla conversione dei mezzi a

combustibile fossile, all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico degli edifici portuali

e al rinnovamento degli impianti di illuminazione pubblica. Sono destinatarie di questo primo finanziamento otto

Autorità Portuali.
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